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UNIRANNO LA CITTà ALLE FRAZIONI

Nuove piste ciclabili altri 5 chilometri con 950mila
euro

REGGIO EMILIALa rete ciclabile di Reggio
Emil ia, che nel 2016 ha raggiunto i  210
chilometri di estensione a cui si aggiungono
oltre 23 chilometri di greenway, si espande
ulteriormente grazie alla realizzazione di 5
chilometri di nuove piste ciclopedonali che
consentiranno di connettere meglio le frazioni
al centro di Reggio e ai comuni limitrofi di
Albinea, Cavr iago e Quattro Castel la.  L '
intervento comporterà un finanziamento
complessivo di 950mila euro, dei quali 600mila
euro attraverso il finanziamento comunale già
indicato nel bilancio preventivo 2017 e altri
100mila euro che saranno inseri t i  nel la
variazione di Bilancio entro fine luglio. I restanti
250mila euro sono invece stati ottenuti grazie
alla partecipazione del Comune al bando della
Regione Emilia­Romagna in attuazione del
Piano nazionale di sicurezza stradale con il
progetto "Connessioni sostenibili". «L' obiettivo
del Comune di Reggio Emilia, in questa nuova
tornata di interventi per la ciclabilità ­ spiega l'
assessore Mirko Tutino ­ è sviluppare un
sistema di connessioni prevalentemente nelle
frazioni esterne della città. Abbiamo lavorato
sulle strade di collegamento fra le ville di
Codemondo con il territorio del Comune di
Cavriago, la zona di via dell' Aeronautica verso la frazione di Villa Gavassa, le Ville di Massenzatico,
San Bartolomeo, Canali e Cadè. La Regione ha premiato questo progetto riconoscendo un contributo
che finanzierà per circa il 30% l' investimento totale». Grazie alle nuove opere sarà possibile in alcuni
casi completare la rete esistente di ciclabili.
Tra le opere più rilevanti da un punto di vista economico, già finanziate nel bilancio 2017 per 600mila
euro, ci sono le due piste ciclopedonali di San Bartolomeo­Ghiardello via Freddi, da via Polonia a via
Del Casinazzo (1,9 chilometri) e Codemondo via Teggi, da via Cavicchioni a via Del Quaresimo (900
metri).
Le altre piste che saranno realizzate sono la ciclopedonale di Massenzatico via Beethoven, dalla scuola
primaria a via Sidoli (400 metri), la Codemondo­Cavriago via Della Repubblica, da via Teggi al confine
(100 metri), la Canali­Capriolo via Tassoni, da via San Marco a via Rivaltella (1,2 chilometri), il percorso
Gavasseto via Comparoni, da via Ferrer al fontanile dell' Ariolo (300 metri) e il ciclopedonale Cadè
collegamento via Nagy via Dei Quercioli 50 metri.
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albinea

I ragazzi del Sap diventano attori stasera all' Apollo

ALBINEA Arrivano al cinema i ragazzi del Sap
(Servizi alla persona) di Albinea. Stasera alle
21 al cinema Apollo verrà proiettato un
cortometraggio realizzato dagli aspiranti attori
e dagli operatori del servizio alla persona. L'
idea di creare un film è nata circa un mese fa:
da allora sedici ragazzi si sono incontrati sil
set del consiglio comunale e del parco dei
Frassini per le riprese di fronte alla telecamera
dell' albinetano Filippo Ferrari. L' ingresso è
gratuito e tutti i cittadini sono invitati.

6 luglio 2017
Pagina 17 Gazzetta di Reggio

Albinea

2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



«Affitto caro, lasciamo il Levantini»
Il Lentigione oggi incontra i commissari di Brescello. Intanto la società di calcio valuta di
emigrare a Bagnolo o Noceto

di Mara BianchiniwBRESCELLOSi incontrano
questa mattina i commissari del Comune di
Brescello e la dirigenza del Lentigione Calcio
per discutere sulla concessione di utilizzo del
campo di calcio "Levantini". La situazione è
spinosa e mette a repentaglio la possibilità,
per il Lentigione, di giocare, dal prossimo
settembre, il campionato di serie D nel proprio
stadio.
Dopo diversi mesi di trattative, quella che si
avrà in mattinata sarà l' ultima nella quale si
conta di giungere ad un accordo. La diatriba
fra il club calcistico e l ' amministrazione
comunale è legata alla cifra richiesta dai
commissari per l '  uti l izzo della struttura
brescellese. La società calcistica ritiene sia
troppo alta.
Il Levantini venne costruito dai volontari di
Lentigione, che misero mano al portafogli, e a
quello delle aziende del comprensorio, per
avere una struttura calcistica locale.
Il Comune, in quella circostanza, mise a
disposizione il terreno, non potendo fare altro.
Nell' attesa degli esiti dell' incontro odierno, la
società biancorossa si è mossa in altre
direzioni alla ricerca di un campo omologato
per la serie D. Scartata l' ipotesi del "Morelli" di
Brescello, perché non omologato, sono rimasti il "Fratelli Campari" di Bagnolo in Piano e "Il Noce" di
Noceto.
Un piano "B" che però potrebbe non trovare il consenso della Lega in fase di iscrizione al campionato. Il
regolamento della Lega nazionale dilettanti parla infatti di strutture del territorio (non fuori dal Comune di
pertinenza). Sono previste però deroghe, ma bisognerà vedere se la Lega accetterà le motivazioni del
Lentigione.
Un problema che dovrà essere risolto prima possibile, visto che la formazione del patron Romano
Amadei sta per essere ultimata ed inizierà gli allenamenti il prossimo 26 luglio.
«La situazione è in divenire e costituisce una priorità assoluta per la commissione. Stiamo lavorando».
Questo il commento di uno dei componenti della commissione che gestisce provvisoriamente il Comune
di Brescello, il dottor Giacomo Di Matteo, che ha preferito non aggiungere ulteriori dettagli. Una
riservatezza che sottolinea la delicatezza della questione, evidentemente molto sentita in paese non
soltanto dagli sportivi. Anche sugli incontri con i rappresentanti della storica società rivierasca, nessun
commento: bisognerà dunque attendere ancora per capire se il Lentigione disputerà o meno le partite
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interne della prossima stagione al "Levantini".
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

MARA BIANCHINI
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Il gioco d' azzardo stasera in consiglio

Questa sera, alle 21 in municipio, si riunirà il
consiglio comunale di Sant' Ilario. All' ordine
del giorno la convenzione per la gestione in
forma associata del Servizio di segreteria
generale tra i Comuni di Sant' Ilario e Albinea.
Si discuterà anche della mozione di sostegno
all' amministrazione comunale per il contrasto
alla ludopatia e al gioco d' azzardo, presentata
dai gruppi consiliari Democratici per Sant'
Ilario, Lavorare per Sant' Ilario, Cambia Sant'
Ilario e Centrodestra per Sant' Ilario
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«Dio mi ha raggiunto dovunque, anche sui campi da
calcio»
Calcio, il seminarista Francesco Ametta sta disputando il torneo della Montagna con la
maglia della Borzanese

di Roberto TegoniwALBINEASe la Borzanese
vincerà il Montagna si potrà sostenere che il
club albinetano abbia i suoi Santi in Paradiso. I
fan  de l la   fo rmaz ione  d i  Borzano s t iano
tranquilli, però: l' intenzione non è quella di
portare sfortuna, né tanto meno di essere
blasfemi con il Superiore. La truppa di mister
Vacondio è infatti l' unica squadra delle sedici
partecipanti ad essersi qualificata per i quarti
di finale con due turni di anticipo.
Francesco Ametta, attaccante prestato alla
difesa borzanese, alla passione per il calcio
affianca un' altra passione. Questo ragazzo di
22 anni studia per diventare prete e la sua
tecnica, magari abbinata a qualche preghiera,
detto con un sorriso, può essere il valore
aggiunto dei tre volte campioni biancazzurri.

Partiamo dal calcio. Una passione nata da
bambino?
«Sì grazie al papà, ex calciatore dilettantistico.
Sia io sia Stefano e Gabriele, miei fratelli,
abbiamo  in iz iato a g iocare a calc io da
bambini».

Dove ha giocato?
«Ho iniziato nell' Albinea, per poi trasferirmi
alla Reggio Calcio. Dagli Allievi fino a due anni fa ho giocato alla Falk».

Ora è in forza alla Borzanese per il Montagna. Ci racconta questa esperienza? Da quanto tempo
partecipa a questo Torneo?
«È il terzo anno che partecipo al torneo della Montagna. Un' esperienza affascinante. È bello giocare
per il proprio paese ed un onore rappresentarlo. Ci conosciamo più o meno tutti da qualche anno ed è
stimolante ritrovarsi insieme per il Montagna».
Obiettivo, la vittoria finale.
«Speriamo».

Cosa significa per lei, nato e cresciuto in città il torneo della Montagna?
«Sono nato a Reggio, cresciuto ad Albinea. È un onore poter partecipare a un torneo così importante,
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rinomato, e giocare in posti bellissimi del nostro Appennino».

Ha un idolo calcistico?
«Javier Zanetti, per l' esempio di vita e perché sono interista».

Ci parla della sua vocazione? Quando ha sentito la chiamata?
«Credo che il Signore Gesù abbia pensato da sempre questa strada per me. La Sua voce si è fatta
insistente negli ultimi anni delle superiori, specialmente attraverso gli amici e il rapporto personale ed
intimo con Lui nella preghiera. La fatica dell' inizio si è poi rivelata la gioia più grande: riconoscere che
Lui ha pensato per me una vita piena, oltre i miei più grandi progetti.
È bello sapermi chiamato attraverso gli amici ed altrettanto bello vivere questa chiamata insieme a loro
nella vita comune in seminario e con la Comunità Sacerdotale Familiaris Consortio».

Possiamo parlare di una passione che è cresciuta in parallelo a quella per il calcio?
«Credo di sì. Sono cresciute insieme. È stata una strada attraverso la quale il Signore mi ha raggiunto
tante volte».

Il calcio è infarcito anche di maleducazione. Come reagisce un futuro sacerdote ad una
bestemmia in campo? Le è capitato?
«Sì mi capita spesso. È qualcosa che mi ferisce molto.
Quando succede chiedo che possa non ripeterlo. È bello invece vedere in campo ragazzi e uomini
educati nei gesti e nelle parole. Possiamo essere un bell' esempio, specialmente per i più giovani».

Conosce la Clericus Cup, il campionato dei preti?
«Ne ho sentito parlare. Per ora abbiamo vinto il torneo regionale dei seminari dell' Emilia Romagna».

Quale ambito della vita ecclesiale la affascina maggiormente?
«Mi piace molto lavorare con i giovani come educatore, quest' anno ho fatto servizio in Oratorio ad
Albinea, nel gruppo vocazionale Samuel e nel Movimento Giovani. Il Signore è vicino e parla attraverso i
giovani ed è per me un grande dono camminare insieme a loro».

ROBERTO TEGONI
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tennis / torneo bema future

Rivincita di Bocchi e Ottolini

ALBINEAIl  tabel lone di  doppio del  Bama
Future  I t f  segna  l '  explo i t  del la  coppia
albinetana formata da Lorenzo Bocchi e
Federico Ottolini. Gli alfieri del Ct Albinea,
usciti alle prime battute nel singolare, si sono
presi la rivincita nel doppio, dove hanno
battuto la coppia formata dal fratelli Virgili,
Adelchi e Augusto, col punteggio di 7/5 6/4.
Per Bocchi e Ottolini ora si apre la strada per
la semifinale dove incontreranno la coppia
vincente tra Giacalone/Stefanini, testa di serie
numero 1, e Longo/Maccari.
Nel tabellone di singolare cade la testa di serie
numero 3, Riccardo Bonadio per mano del
reggiano Andrea Guerrieri che mette a segno
il colpaccio.
Oggi il reggiano si troverà davanti un' altra
sorpresa del torneo: il modenese Filippo
Leona rd i   che ,   usc i t o   anche   l u i   da l l e
qualificazioni, oggi ha battuto la testa di serie
numero 7, Omar Giacalone. Procede senza
problemi, invece, la testa di serie numero 2, i
Bruno Sant' Anna che ha liquidato l' italiano
Pancaldi per 6/4 6/1.
Di un' autentica maratona, durata tre ore, sono
stati protagonisti Jacopo Stefanini e Cristian
Carli finita 4/6 7/6 7/6 a favore del primo.
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Profughi, altro bando per l' accoglienza Città satura,
andranno in provincia
La prefettura deve assegnare l' assistenza a 751 richiedenti asilo

di DANIELE PETRONE LA PREFETTURA ha
pubblicato un avviso per l' acquisizione di
manifestazioni d' interesse per l' accoglienza
dei profughi. Per le istanze ci sarà tempo fino
a martedì  pross imo,  po i   ­  come aveva
preannunciato il prefetto Maria Grazia Forte al
Carlino poco più di una settimana fa ­ verrà
aperto ufficialmente il bando che avrà durata
fino al 31 dicembre. Che sarà il secondo per la
gestione dei richiedenti asilo dopo quello
affidato a Dimora d' Abramo e L' Ovile dieci
giorni fa. Infatti le due cooperative non sono
riuscite a coprire la totalità dei 2.300 migranti
stimati dal palazzo governativo della città,
numero che corrisponde al tetto massimo che
i l   t e r r i t o r i o   r e g g i a n o   p u ò   o s p i t a r e ,
garantendone «solo» 1.549 posti. Dunque ne
restano scoperti 751. Un' esigenza sempre più
for te   ­  e   lo  d ice   l '  avv iso  s tesso de l la
prefettura: «sono stati aggiudicati posti inferiori
non solo a quelli previsti nel bando, ma anche
a quelli attualmente già presenti sul territorio»
­ visti i continui sbarchi per un' emergenza di
livello nazionale che si sta ripercuotendo in
maniera veemente in tutte le province italiane. A Reggio e provincia in dieci giorni sono arrivato ben 90
rifugiati una cifra record per un totale di 1.840, ben oltre la soglia dei posti coperti.
Il capoluogo è saturo e non ospiterà altri profughi. Anzi, il numero diminuirà perché già oggi va oltre la
quota stabilita dal patto Anci/Governo. Dopo le indiscrezioni, arriva anche la conferma nero su bianco
da parte della prefettura. «Occorre inoltre garantire ­ si legge nel documento ­ una distribuzione
territoriale dei migranti equilibrata e diffusa tra le diverse realtà locali, nonché una graduale riduzione
degli ospitati a Reggio Emilia». Sarà quindi la provincia a sobbarcarsi i rifugiati. E la prefettura ha
indicato anche una lista prioritaria di comuni dove dovranno essere ubicate le strutture reperite da chi
parteciperà al bando per l' accoglienza. Ci sono i sette municipi che sono ancora a quota zero (Baiso,
Castellarano, Rolo, Sant' Ilario, Toano, Vetto e Viano) per ribadire quanto detto dal prefetto pochi giorni
fa: «Ognuno deve fare la sua parte».
Poi figurano Albinea, Bagnolo, Bibbiano, Boretto, Cadelbosco, Campagnola, Carpineti, Casalgrande,
Casina, Castelnovo Monti, Cavriago, Correggio, Fabbrico, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Montecchio,
Novellara, Quattro Castella, Reggiolo, Rio Saliceto, Rubiera, San Martino in Rio, San Polo, Scandiano,
Vezzano e Villa Minozzo. Restano fuori invece i comuni di Brescello, Campegine, Canossa, Castelnovo
Sotto, Gattatico, Poviglio e Ventasso perché hanno già raggiunto ­ tra ospiti attuali e quelli assegnati dal
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precedente bando ­ la quota prestabilita. Anche se la prefettura precisa con una postilla nell' avviso che
«in caso di emergenze può prendere in considerazione anche ulteriori strutture di altri comuni».
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COLLEGHERANNO LA CITTÀ CON ALBINEA, CAVRIAGO E QUATTRO CASTELLA

Cinque nuovi chilometri di piste ciclabili

SARANNO CINQUE i nuovi chilometri di pista
ciclabile attivi a Reggio, volti principalmente a
favorire i collegamenti tra le frazioni e la città.
Oltre ­­ai comuni limitrofi di Albinea, Cavriago
e Quattro Castella. «L' obiettivo del Comune ­
sostiene l' assessore alle infrastrutture Mirko
Tutino (nella foto) ­ è sviluppare un sistema di
connessioni prevalentemente nelle frazioni
esterne della città.
Proseguendo sui recenti lavori effettuati a
Codemondo, in via dell' Areonautica e lungo le
vil le di Massenzatico». Un investimento
premiato anche dalla Regione, che finanzierà l'
intero progetto per un ammontare di 250mila
euro, su una spesa totale prevista di 950mila.
Dei 700mila euro impiegati dal Comune,
600mila erano già stati previsti nel bilancio
iniziale del 2017, mentre altri 100mila sono
stat i  aggiunt i   in v ia straordinar ia nel la
variazione del bilancio stesso prevista entro
fine luglio. «Siamo molto soddisfatti dell' aiuto
dell' amministrazione regionale ­ prosegue
Tut ino   ­  che copr i rà   i l  30% c i rca  de l l '
investimento. Ma come ho già avuto modo di
dire, le grandi opere di cui abbiamo bisogno sono queste: quelle che investono sui quartieri e sulla
qualità della vita».
LE NUOVE piste ciclabili riguarderanno via Polonia verso via del Casinazzo (1.9 chilometri) a San
Bartolomeo e da via Cavicchioni a via del Quaresimo (900 metri) a Codemondo.
Inoltre saranno interessate via San Marco e via Rivaltella (1.2 chilometri) lungo la Canali­Capriolo, il
percorso Gavasseto via Comparoni da via Ferrer al fontanile dell' Ariolo, la Codemondo­Cavriago da
via della Repubblica, e le due ciclopedonali di Massenzatico (via Beethoven) e di Cadè, da via Nagy a
via dei Quercioli.
«I fondi regionali pervenuti sono una lunga battaglia del Movimento Cinque Stelle» ribadiscono in coro
gli esponenti Michele Dell' Orco e Maria Edera Spadoni. «Siamo partiti nel 2013 con un emendamento ­
proseguono i due pentastellati ­ unito a interrogazioni parlamentari a Delrio e continue corrispondenze
con il Ministero dei Trasporti e quello per l' Economia e Finanze. A febbraio sono stati stanziati 12
milioni di euro a livello nazionale, di cui 1.2 milioni assegnati all' Emilia Romagna. E dopo la scadenza
del bando pubblico aperto ai comuni del 15 maggio ­ concludono ­ sono finalmente arrivati i 250mila
euro».
Stefano Chiossi.
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LUTTO

Oggi i funerali dell' ingegner Genitoni

SARANNO celebrati oggi i funerali di Matteo
Genitoni, l' ingegnere di 44 anni di Reggio
Emilia ucciso da un malore venerdì scorso
mentre stava accompagnando la figlia al
Circolo Tennis di Albinea.
Eseguiti i riscontri diagnostici, la salma è stata
riconsegnata alla famiglia.
La camera ardente è stata allestita ieri all'
ob i to r io  de l  San ta  Mar ia  Nuova .  Ogg i
pomeriggio alle 17 il corteo funebre partirà per
raggiungere la chiesa del Sacro Cuore a
Baragalla. Poi Genitoni sarà inumato nel
cimitero di Rivalta.
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ALBINEA SETTE BIMBI SAHRAWI OSPITI DELLE
FAMIGLIE

SETTE bambini sahrawi sono stati accolti in
comune ad Albinea. Arrivati martedì sera,
trascorreranno le vacanze nell' ambito del
progetto «Jaima tenda­estate 2017».
Il gruppo è formato da quattro femmine e tre
maschi e sono stati accolti dal sindaco  Nico
Giberti e dall' assessore alla pace e diritti
umani Mirella Rossi. I bimbi, ospiti di famiglie
fino al 23 luglio, frequenteranno il campo
giochi della scuola elementare insieme ai
coetanei italiani e parteciperanno ad altri
eventi.
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Basket Cavalca Bmr­Crisden sfida la Dilplast

Montagna Juniores, torneo finito per Albinea Corneto
super

MONTAGNA finito per gli Juniores del Real
Albinea.
Fatale la terza sconfitta (1­3) consecutiva
c o n t r o   l '   O l i m p i a   C a s t e l l a r a n o   n e l
concentramento disputato a Cavola che relega
i gialloblù all' ultimo posto del girone A: anche
in caso di vittoria nell' ultimo turno la truppa di
mister Davoli potrebbe affiancare il Baiso, ma i
baisani sono comunque in vantaggio grazie all'
hurrà nello scontro diretto del turno inaugurale.
Primo successo per i castellaranesi passati nel
primo tempo grazie al tap­in di Piccinini. Nella
ripresa il numero uno Bergamo vola al sette
per deviare una punizione dello specialista
Ametta e, sul rovesciamento di fronte, l '
Olimpia guadagna il penalty decisivo imbucato
da Lombardo.
L '  Albinea ritorna in partita con un free­kick
battuto da Ametta che s' insacca senza alcuna
deviazione passando per l' intera area, ma il
tap­in di Lorenzano chiude i  giochi al lo
scadere.
CON LA QUALIFICAZIONE già in tasca è un
Corneto sempre più capolista: il team di mister
Cecchini regola in rimonta (2­1) il Baiso passato al 14' con la sforbiciata volante di Currà e vicino al
raddoppio con la punizione del centravanti Petrelli respinta dalla traversa. Gli azzurri pescano il pari al
27' quando l' inserimento e il tocco sotto di capitan Russo sono fatali al numero uno Benassi. Dopo una
ripresa senza esclusione di colpi e a tratti tambureggiante, gol­vittoria del centrocampista Talarico che
s' inventa uno shoot da fuori insaccatosi toccando la traversa.
La nuova classifica: Corneto 10; Real Castellarano 5; Baiso/Secchia 3; Real Albinea 0.
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Basket Cavalca Bmr­Crisden sfida la Dilplast

Tennis Stefanini vince dopo 4 ore

MATCH maratona al Bema Future Itf al CT
Albinea. Dopo quasi 4 ore di battaglia, accede
ai quarti Jacopo Stefanini, che ha la meglio su
Crist ian Carl i  4­6,  7­6,  7­6.  Più netta  l '
affermazione del francese Ugo Humbert, che
regola 6­1, 6­2 il brasiliano Wilson Leite; a
vendicare il verde­oro ci pensa il connazionale
Bruno Sant' Anna, testa di serie n°2, che entra
nei migliori 8 del torneo grazie al 6­4, 6­1
rifilato a Luca Pancaldi. Prosegue la marcia di
Fi l ippo Leonardi (5­7, 6­2, 6­3 ad Omar
Giacalone); troverà Andrea Guerrieri (CT
Reggio), che ha estromesso il numero 3
Riccardo Bonadio: 6­4, 6­2. In semifinale nel
doppio la coppia albinetana Bocchi­Ottolini, 7­
5, 6­4 ai fratelli Virgili.
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Serie D Troppo alto il costo dell' affitto richiesto

Lentigione senza campo Giocherà fuori provincia?

IL LENTIGIONE, al momento, non ha un
campo dove giocare e allenarsi. E potrebbe
addirittura emigrare fuori provincia E' braccio
di ferro con i commissari del comune di
Brescello, che hanno presentato una richiesta
altissima per l' affitto del 'Levantini' alla società
del patron Amadei. E mentre oggi aprono le
iscrizioni per il prossimo campionato di Serie
D, il club non è ancora in grado di comunicare
alla Lega Nazionale Dilettanti il campo su cui
disputare le proprie partite.
UNA situazione nuova per la formazione della
piccola frazione brescellese, con il comune
che ha sparato alto sulla cifra di canone d'
affitto annuale. Richiesta che sarebbe fuori
portata per il club che, malgrado abbia alle
spalle una proprietà solida, resta pur sempre
una realtà dilettantistica. A questo si aggiunge
il fatto che la società, negli ultimi anni, ha
investito soldi per ottenere l' omologazione del
campo per giocare in Serie D (nuovi ingressi e
recinzioni, impianti elettrici, antincendio).
L' INTENZIONE del Lentigione è restare al
'Levantini', costruito nel 1989 dai volontari del
paese su un terreno donato dal comune (si cominciò con campo di gioco e spogliatoi, due anni dopo
arrivò la tribuna da 500 posti). Oggi ci sarà un incontro decisivo con i tecnici del comune e l' obiettivo è
trovare un accordo soddisfacente per entrambi (i confronti con l' amministrazione sono stati portati
avanti dal presidente Benassi e dal proprietario Amadei).
PRONTO il piano­B: la società ha sondato la disponibilità di campi nella provincia di Reggio, come il
'Fratelli Campari' di Bagnolo (la Bagnolese, a inizio decennio, ha giocato in Serie D e il campo è
omologato per la categoria), così come fuori provincia, come lo stadio 'Il Noce' di Noceto (capacità 800
posti). La speranza è che, alle rigide pratiche burocratiche, sia applicato il buonsenso.
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Richiedenti asilo, nuovo bando della Prefettura: ecco
dove andranno
Sono scoperti 751 posti. Le manifestazioni d'interesse dovranno essere presentate in
Prefettura entro l'11 luglio alle ore 12

La Prefettura di Reggio Emilia ha bandito in
data 4 luglio una nuova gara per completare i
servizi di accoglienza dei richiedenti asilo. Il
precedente bando del 7 aprile si era concluso
con l' affidamento del servizio alle cooperative
Dimora d' Abramo e L' Ovile, che tuttavia
avevano offerto la copertura di 1.549 posti sui
2 mila 300 previsti nel reggiano.
Da qui il nuovo bando, per completare la
disponibil i tà di posti  letto e di servizi di
accoglienza, per i restanti 751 posti scoperti
(più altri che prevedibilmente si renderanno
necessari, ma il bando su tale punto non è
chiaro).
Le manifestazioni d' inte resse dovranno
essere presentate in Prefettura entro l' 11
luglio alle ore 12 (tutte le informazioni, copreso
capitolato e allegati, nel sito della Prefettura La
novità rispetto al bando precedente è che gli
alloggi dovranno essere in via prioritaria
reperiti in 34 comuni della nostra provincia e
non nel  capoluogo, per r iequi l ibrare  la
distribuzione dei richiedenti asilo. I comuni
chiamat i  quindi  ora a  farsi  avant i   invia
priori taria sono Albinea, Bagnolo, Baiso,
B ibb iano,  Boret to ,  Cadelbosco Sopra,
Campagnola Emilia, Carpineti, Casalgrande,
Cas ina ,  Cas te lnovo  Mon t i ,  Cav r iago ,
Correggio, Fabbrico,Gualtieri, Guastalla,
Luzzara, Montecchio Emilia, Novellara, Quattro Castella, Reggiolo, Rio Saliceto, Rolo, Rubiera, San
Martino in Rio, San Polo d'Enza, Sant'Ilario d'Enza, Scandiano, Toano, Vetto, Vezzano sul Crostolo,
Viano, Villa Minozzo. Tra i comuni graziati, cioè esclusi da questo elenco, figurano il capoluogo Reggio
Emilia (dove i comitati e la stessa amministrazione lamentano una eccessiva concentrazione di
richiedenti asilo) Brescello, Poviglio, Castelnovo di Sotto, Ventasso e Ligonchio. Le offerte non dovranno
essere superiori a 34,27 euro per assistito al giorno, comprensive di pasti, servizi di pulizia, tessera
telefonica e paghetta di 2,50 euro/giorno, per un massimo di 7.50 euro a nucleo famigliare.
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Cinque chilometri di nuove piste ciclabili tra le
frazioni e la cità

La rete ciclabile di Reggio Emilia, che nel 2016
ha  ragg iunto  compless ivamente   i  210
chilometri di estensione a cui si aggiungono
oltre 23 chilometri di greenway, si espande
ulteriormente grazie alla realizzazione di 5
chilometri di nuove piste ciclopedonali che
consentiranno di connettere meglio le frazioni
al centro di Reggio e ai comuni limitrofi di
Albinea, Cavriago e Quattro Castella.
L' intervento comporterà un finanziamento
complessivo di 950mila euro, dei quali 600mila
euro attraverso il finanziamento comunale già
indicato nel Bilancio preventivo 2017 e altri
100mila euro che saranno inseri t i  nel la
variazione di Bilancio entro fine luglio. I restanti
250mila euro sono invece stati ottenuti grazie
alla partecipazione del Comune al bando della
Regine Emilia­Romagna in attuazione del
Piano nazionale di sicurezza stradale con il
progetto "Connessioni sostenibili".
"L' obiettivo del Comune di Reggio Emilia, in
questa nuova 'tornata' di interventi per la
ciclabilità ­ spiega l' assessore a Infrastrutture
del territorio e Beni comuni Mirko Tutino ­ è
sv i luppare  un  s is tema d i  conness ion i
prevalentemente nelle frazioni esterne della
città. Abbiamo lavorato su un progetto che
garantisse i l  collegamento a piedi ed in
bicicletta nei tratti "lasciati in ombra" dalle
recenti urbanizzazioni o sui quali è stato impossibile intervenire sino ad oggi. Abbiamo lavorato sulle
strade di collegamento fra le ville di Codemondo con il territorio del Comune di Cavriago, la zona di via
dell' Aeronautica verso la frazione di Villa Gavassa, le Ville di Massenzatico, San Bartolomeo, Canali e
Cadè.
La Regione ha premiato questo progetto riconoscendo un importante contributo che finanzierà per circa
il 30% l' investimento totale».
Tra le opere più rilevanti da un punto di vista economico, già finanziate nel Bilancio 2017 per 600mila
euro, ci sono le due piste ciclopedonali di San Bartolomeo­Ghiardello via Freddi, da via Polonia a via
Del Casinazzo (1,9 chilometri) e Codemondo via Teggi, da via Cavicchioni a via Del Quaresimo (900
metri). Le altre piste che saranno realizzate sono la ciclopedonale di Massenzatico via Beethoven, dalla
scuola primaria a via Sidoli (400 metri), la Codemondo­Cavriago via Della Repubblica, da via Teggi al
confine (100 metri), la Canali ­Capriolo via Tasso ni, da via San Marco a via Rivaltella (1,2 chilometri), il
percorso Gavasseto via Comparoni, da via Ferrer al fontanile dell' Ariolo (300 metri) e il ciclopedonale
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Cadè collegamento via Nagy via Dei Quercioli 50 metri.
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Arrivati i sette bimbi sahrawi che trascorreranno l'
estate nell' albinetano, ad accoglierli in Comune il
sindaco Giberti

ALBINEA Sono arrivati martedì sera e sono
stati accolti in Comune i sette bimbi sahrawi
che trascorreranno le loro vacanze ad Albinea
nell' ambito del progetto "Jaima tenda ­estate
2017".
Il gruppo, di età compresa tra gli 8 e 10 anni, è
composto 4 femmine e tre maschi. A salutarli
all' arrivo c' erano le famiglie che li ospiteranno
fino al 23 luglio, il sindaco Nico Giberti e l'
assessore alla Pace e diritti umani Mirella
Rossi.
Nel tempo che trascorre ranno ad Albinea i
bambini frequenteranno il campo giochi della
scuola elementare insieme ai coetanei italiani
e, con  loro, si  dedicheranno ad att iv i tà
ricreative e culturali.
Saranno inoltre sottoposti a viste mediche per
a p p u r a r e   i l   l o r o   s t a t o   d i   s a l u t e   e
parteciperanno a incontri istituzionali. Il 20
luglio, ad esempio, incontreranno la giunta e il
Consiglio comunale di Albinea per poi essere
ospiti alla cena offerta dall' amministra zione al
Circolo Bellarosa.
L' allontanamento dal deser to infuocato ha
grandi e importanti implicazioni per la crescita
dei ragazzi che possono prendere contatto con
soc ie tà  e   cos tum i  d i f f e ren t i   da i   l o ro ,
beneficiare di cure adeguate e di un' alimenta
zione ricca e varia.
Ricordiamo che i sahrawi, dopo l' esodo imposto dal governo marocchino, hanno percorso milletrecento
chilometri a piedi e con mezzi di fortuna verso il deserto algerino e sono stati costretti ad abbandonare
per sempre la loro terra: il Sahara Occi dentale.
Da quel giorno nuovi orizzonti di privazioni e di difficoltà si sono aperti per questo popolo pacifico.
Dal 2002 Albinea conferma il suo sostegno a questa popolazione, in virtù della sottoscrizione del Patto
di Amicizia con Bik Lahlou.
Da oltre dieci anni l' am ministrazione è impegnata a cercare ogni forma di sostegno al percorso di
autonomia che i sahrawi hanno faticosamente avviato.
Il progetto di cui anche i bambini arrivati martedì fanno parte, condiviso con molte altre realtà reggiane,
si prefigge diversi obiettivi: primo fra tutti quello di offrire loro la possibilità di beneficiare di condizioni di
vita più consone al loro sviluppo, allontanandoli momentaneamente da condizioni climatiche estreme, e
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garantendo loro controlli medici periodici.
L' adesione all' iniziativa conferma, tra l' altro, la grande attenzione del Comune verso le tematiche
legate all' infanzia e allo sviluppo.
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Gruppo Protezione Civile: vent' anni di volontariato
Una serata di festa con karaoke, grigliata e unità cinofile per celebrare il traguardo del
gruppo albinetano

ALBINEA Musica, karaoke, e grigliata di carne
per celebrare i vent' anni dalla nascita del
Gruppo Volontari Protezione civile di Albinea.
L' iniziativa, che si svolgerà sabato 8 luglio al
campo sportivo comunale, rappresenta un
traguardo importante per l' associazione,
formata da volontari che si sono adoperati in
ogni occasione per aiutare le persone in
difficoltà oppure per sostenere le iniziative
della comunità albinetana.
Dalle 18 alle 20, prima dell' inizio della festa, i
proprietari di cani potranno presentarsi al
campo sportivo con i loro amici a quattro
zampe e confrontarsi con gli educatori cinofili,
presenti per l' occa sione.
Chi fosse interessato a partecipare alla festa
può contattare gli organizzatori ai numeri
3464906227, oppure 339l.3695962.
Il Gruppo volontari protezione civile Albinea
nasce nel 1997 dall' idea del suo fondatore,
Wolfram Grosset, affiancato da una decina di
persone spinte dal desiderio di poter aiutare le
persone e dedicare un po' del loro tempo alla
collettività.
Questo primo nucleo di volontari si allarga
velocemente, fino a superare la soglia dei 50
iscritti. Il gruppo ha a disposizione sei unità
cinofile da soccorso brevettate per la ricerca
dispersi in superficie, una squadra di pronto
inter vento per rischio idrogeologico e alcuni volontari formati per la lotta agli incendi boschivi. L'
associazione è stata chiamata a intervenire durante tutte le ultime calamità naturali, ma il suo lavoro non
si limita solo alle emergenze: tutti i volontari sono costantemente formati e aggiornati e svolgono attività
di prevenzione e sensibilizzazione: progetti pedagogici nelle scuole, consulenza cinofila ai cittadini e
manutenzione dei sentieri.
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Il Corneto non regala... nulla

Si sono disputati, nella serata di martedì in
quel di Cavola, due incontri del girone A (ha
riposato il Gatta) per la giornata numero 4 del
Torneo della Montagna categoria Juniores.
Nel primo match, il Corneto, anche se già
sicuro della qualificazione ai quarti di finale, ha
prevalso in rimonta sul Baiso/Secchia, mentre
nel secondo match, l' Olimpia Castellarano ha
conquistato la prima vittoria battendo 3­1 il
R e a l  Albinea,   o r a   a d   u n   p a s s o   d a l l '
eliminazione.
Ecco i tabellini delle due partite andate in
scena.
Marcatori:14' pt Currà (B), 27' pt Russo (Co);
34' st Talarico (Co) Corneto:Lombardi, Lo
Crasto, Saccani (32' st Cappucci), Naska (1' st
Mandreoli), Ferretti, Pozzetti, Russo, Talarico,
Gazzotti, Aldrovandi, Aimane (19' st Marono).
A disp.
Schenetti, Borgonovi, Bucci. All. Cecchini
Baiso/Secchia:Benassi, Casinieri, Paganelli
(22' st Leonardi), Salerno, Astolfi (15' st
Bardelli), Brizzolara, Forti, Serri, Petrelli,
Piccinini, Currà. A disp. Caputo, Costa. All.
Maffei Arbitro:Sermolino (Muoio e Montanino).
N o t e : s p e t t a t o r i   1 5 0   c i r c a   O L IMP I A
CASTELLARANO­REAL  ALB INEA  3 ­ 1
Marcatori:25' pt Piccinini; 9' st rig. Lombardo;
28' st Ametta (RA), 35' Lorenzani Olimpia
Castellarano:Bergamo, Pellesi, Beghi, Pifferi, Puglia, Messori, Rizzi (10' st Lusoli), Piccinini, Dema (20'
st Villano), Lorenzani, Lombardo (25' st Nucci). A disp.
Gazzotti, Ferrari. All. Zini Real Albinea:Marchi, Maggi, Tabacco, Margini, Battaini, Pellati, Russo (23' st
Franceschetti), Bertolani (25' st Ganapini), Musaku (20' st Coloretti), Ametta, Tacchini (15' st Benevelli).
A disp. Gallinari, Carpi. All.
Davoli­Dallari Arbitro:Bonacini (Sechi e Morini) Note:ammoniti Puglia e Rizzi (OC), Battaini (RA)
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TENNIS / AL TORNEO DI ALBINEA DOPPIO SUPER BOCCHI­OTTOLINI, ORA IN
SEMIFINALE

Impresa di Guerrieri al "Bema Future" Sconfitto
Bonadio, testa di serie n° 3

E' stata una grande giornata con i colori
reggiani protagonisti, quella vissuta ieri al
" B em a   F u t u r e "   d i  Albinea,   i l   t o r n e o
internazionale ITF che ha portato al Circolo
Tennis Albinea un livello di giocatori altissimo
per l' evento che si concluderà nel week­end.
Il tabellone di doppio segna l' exploit della
coppia albinetana, padrona di casa, formata
da Lorenzo Bocchi e Federico Ottolini. Gli
alfieri del Ct Albinea, usciti alle prime battute
nel singolare, si sono presi una bella rivincita
nel doppio, dove hanno battuto la coppia
formata dai fratelli Virgili, Adelchi e Augusto,
col punteggio finale di 7/5 6/4 in proprio
favore.
Per Bocchi e Ottolini ora si apre la strada per
la semifinale, dove incontreranno la coppia
vincente tra Giacalone/Stefanini, testa di serie
numero 1 del tabellone, e Longo/Maccari.
«Siamo stati bravi perché siamo riusciti a
restare sempre concentrati  ­ commenta
Ottolini dopo l' impresa ­ e a restare sopra col
punteggio. Una situazione che ci ha dato
fiducia e ci ha consentito di portare a casa l'
incontro». Ora al Circolo Tennis Albinea  s i
guarda alla semifinale, in programma nella
giornata odierna, dove ­ spiega il maestro
albinetano Cristian Fava ­ «occorrerrà una
prestazione ancora più solida e convinta».
Nel tabellone di singolare cade invece la testa di serie numero 3 del seeding, Riccardo Bonadio che
viene eliminato per mano di uno splendido Andrea Guerrieri, che mette a segno il colpaccio del torneo.
Una bella partita la loro, molto combattuta, con lunghi e profondi scambi da fondo campo, in cui la
maggior precisione del giocatore reggiano ha fatto la differenza. Già quest' oggi, Guerrieri si troverà
davanti nel match dei quarti di finale un' altra sorpresa del torneo: il modenese Filippo Leonardi che,
uscito anch' esso dalle qualificazioni, ieri ha battuto la testa di serie numero 7, Omar Giacalone.
Procede senza problemi, invece, la testa di serie numero 2, il brasiliano Bruno Sant' Anna che ha
liquidato l' italiano Pancaldi per 6/4 6/1. Di un' autentica maratona, durata tre ore, sono stati protagonisti
Jacopo Stefanini e Cristian Carli, finita 4/6 7/6 7/6 a favore del primo. Nella giornata odierna, a partire
dalle 14 circa, prenderanno il via i quarti del singolare e le semifinali del doppio. Ricordiamo che
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durante il Bema Future l' accesso al circolo è libero a tutti gli appassionati.
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UNIRANNO LA CITTà ALLE FRAZIONI

Nuove piste ciclabili altri 5 chilometri con 950mila
euro

REGGIO EMILIALa rete ciclabile di Reggio
Emil ia, che nel 2016 ha raggiunto i  210
chilometri di estensione a cui si aggiungono
oltre 23 chilometri di greenway, si espande
ulteriormente grazie alla realizzazione di 5
chilometri di nuove piste ciclopedonali che
consentiranno di connettere meglio le frazioni
al centro di Reggio e ai comuni limitrofi di
Albinea, Cavr iago e Quattro  Castella.   L '
intervento comporterà un finanziamento
complessivo di 950mila euro, dei quali 600mila
euro attraverso il finanziamento comunale già
indicato nel bilancio preventivo 2017 e altri
100mila euro che saranno inseri t i  nel la
variazione di Bilancio entro fine luglio. I restanti
250mila euro sono invece stati ottenuti grazie
alla partecipazione del Comune al bando della
Regione Emilia­Romagna in attuazione del
Piano nazionale di sicurezza stradale con il
progetto "Connessioni sostenibili". «L' obiettivo
del Comune di Reggio Emilia, in questa nuova
tornata di interventi per la ciclabilità ­ spiega l'
assessore Mirko Tutino ­ è sviluppare un
sistema di connessioni prevalentemente nelle
frazioni esterne della città. Abbiamo lavorato
sulle strade di collegamento fra le ville di
Codemondo con il territorio del Comune di
Cavriago, la zona di via dell' Aeronautica verso la frazione di Villa Gavassa, le Ville di Massenzatico,
San Bartolomeo, Canali e Cadè. La Regione ha premiato questo progetto riconoscendo un contributo
che finanzierà per circa il 30% l' investimento totale». Grazie alle nuove opere sarà possibile in alcuni
casi completare la rete esistente di ciclabili.
Tra le opere più rilevanti da un punto di vista economico, già finanziate nel bilancio 2017 per 600mila
euro, ci sono le due piste ciclopedonali di San Bartolomeo­Ghiardello via Freddi, da via Polonia a via
Del Casinazzo (1,9 chilometri) e Codemondo via Teggi, da via Cavicchioni a via Del Quaresimo (900
metri).
Le altre piste che saranno realizzate sono la ciclopedonale di Massenzatico via Beethoven, dalla scuola
primaria a via Sidoli (400 metri), la Codemondo­Cavriago via Della Repubblica, da via Teggi al confine
(100 metri), la Canali­Capriolo via Tassoni, da via San Marco a via Rivaltella (1,2 chilometri), il percorso
Gavasseto via Comparoni, da via Ferrer al fontanile dell' Ariolo (300 metri) e il ciclopedonale Cadè
collegamento via Nagy via Dei Quercioli 50 metri.
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quattro castella

Lupi alle Forche, a due passi da Reggio

QUATTRO  CASTELLA«O rma i   è   f a c i l e
imbattersi nei lupi anche alle porte di Reggio:
per  que l la  che è   la  mia  esper ienza d i
cacciatore e frequentatore quotidiano dell'
ambiente, credo che i lupi sul territorio siano
mol t i  d i  p iù  d i  que l l i  s t imat i  da l  Parco
nazionale e dai responsabili dei progetti di
ricerca». Luca Cella, cacciatore ed esponente
della Società Pro Segugio per la zona dell'
Appennino, nella giornata di lunedì scorso ha
visto una coppia di lupi in via San Felice, in
località Le Forche  d i  Puianello.  «Erano a
spasso su un campo ­ afferma Cella ­ e
sembravano assolutamente tranquilli. Ormai
sento amici cacciatori che si imbattono molto
spesso in avvistamenti o comunque in tracce
che  ind icano  la  presenza de l   lupo.  La
sensazione diffusa è proprio che siano un
numero assai superiore rispetto a quello di cui
parlano i tecnici».
Pochi giorni fa aveva fatto molto discutere il
caso di due mucche sbranate dai lupi a Villa
Minozzo. Nell' ultimo periodo i lupi sembrano
frequentare la fascia della collina molto di più
rispetto al passato, probabilmente per la
grande abbondanza di prede selvatiche su
questo territorio. (l.t.)
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Profughi, altro bando per l' accoglienza Città satura,
andranno in provincia
La prefettura deve assegnare l' assistenza a 751 richiedenti asilo

di DANIELE PETRONE LA PREFETTURA ha
pubblicato un avviso per l' acquisizione di
manifestazioni d' interesse per l' accoglienza
dei profughi. Per le istanze ci sarà tempo fino
a martedì  pross imo,  po i   ­  come aveva
preannunciato il prefetto Maria Grazia Forte al
Carlino poco più di una settimana fa ­ verrà
aperto ufficialmente il bando che avrà durata
fino al 31 dicembre. Che sarà il secondo per la
gestione dei richiedenti asilo dopo quello
affidato a Dimora d' Abramo e L' Ovile dieci
giorni fa. Infatti le due cooperative non sono
riuscite a coprire la totalità dei 2.300 migranti
stimati dal palazzo governativo della città,
numero che corrisponde al tetto massimo che
i l   t e r r i t o r i o   r e g g i a n o   p u ò   o s p i t a r e ,
garantendone «solo» 1.549 posti. Dunque ne
restano scoperti 751. Un' esigenza sempre più
for te   ­  e   lo  d ice   l '  avv iso  s tesso de l la
prefettura: «sono stati aggiudicati posti inferiori
non solo a quelli previsti nel bando, ma anche
a quelli attualmente già presenti sul territorio»
­ visti i continui sbarchi per un' emergenza di
livello nazionale che si sta ripercuotendo in
maniera veemente in tutte le province italiane. A Reggio e provincia in dieci giorni sono arrivato ben 90
rifugiati una cifra record per un totale di 1.840, ben oltre la soglia dei posti coperti.
Il capoluogo è saturo e non ospiterà altri profughi. Anzi, il numero diminuirà perché già oggi va oltre la
quota stabilita dal patto Anci/Governo. Dopo le indiscrezioni, arriva anche la conferma nero su bianco
da parte della prefettura. «Occorre inoltre garantire ­ si legge nel documento ­ una distribuzione
territoriale dei migranti equilibrata e diffusa tra le diverse realtà locali, nonché una graduale riduzione
degli ospitati a Reggio Emilia». Sarà quindi la provincia a sobbarcarsi i rifugiati. E la prefettura ha
indicato anche una lista prioritaria di comuni dove dovranno essere ubicate le strutture reperite da chi
parteciperà al bando per l' accoglienza. Ci sono i sette municipi che sono ancora a quota zero (Baiso,
Castellarano, Rolo, Sant' Ilario, Toano, Vetto e Viano) per ribadire quanto detto dal prefetto pochi giorni
fa: «Ognuno deve fare la sua parte».
Poi figurano Albinea, Bagnolo, Bibbiano, Boretto, Cadelbosco, Campagnola, Carpineti, Casalgrande,
Casina, Castelnovo Monti, Cavriago, Correggio, Fabbrico, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Montecchio,
Novellara, Quattro Castella, Reggiolo, Rio Saliceto, Rubiera, San Martino in Rio, San Polo, Scandiano,
Vezzano e Villa Minozzo. Restano fuori invece i comuni di Brescello, Campegine, Canossa, Castelnovo
Sotto, Gattatico, Poviglio e Ventasso perché hanno già raggiunto ­ tra ospiti attuali e quelli assegnati dal
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precedente bando ­ la quota prestabilita. Anche se la prefettura precisa con una postilla nell' avviso che
«in caso di emergenze può prendere in considerazione anche ulteriori strutture di altri comuni».
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COLLEGHERANNO LA CITTÀ CON ALBINEA, CAVRIAGO E QUATTRO CASTELLA

Cinque nuovi chilometri di piste ciclabili

SARANNO CINQUE i nuovi chilometri di pista
ciclabile attivi a Reggio, volti principalmente a
favorire i collegamenti tra le frazioni e la città.
Oltre ­­ai comuni limitrofi di Albinea, Cavriago
e Quattro Castella. «L' obiettivo del Comune ­
sostiene l' assessore alle infrastrutture Mirko
Tutino (nella foto) ­ è sviluppare un sistema di
connessioni prevalentemente nelle frazioni
esterne della città.
Proseguendo sui recenti lavori effettuati a
Codemondo, in via dell' Areonautica e lungo le
vil le di Massenzatico». Un investimento
premiato anche dalla Regione, che finanzierà l'
intero progetto per un ammontare di 250mila
euro, su una spesa totale prevista di 950mila.
Dei 700mila euro impiegati dal Comune,
600mila erano già stati previsti nel bilancio
iniziale del 2017, mentre altri 100mila sono
stat i  aggiunt i   in v ia straordinar ia nel la
variazione del bilancio stesso prevista entro
fine luglio. «Siamo molto soddisfatti dell' aiuto
dell' amministrazione regionale ­ prosegue
Tut ino   ­  che copr i rà   i l  30% c i rca  de l l '
investimento. Ma come ho già avuto modo di
dire, le grandi opere di cui abbiamo bisogno sono queste: quelle che investono sui quartieri e sulla
qualità della vita».
LE NUOVE piste ciclabili riguarderanno via Polonia verso via del Casinazzo (1.9 chilometri) a San
Bartolomeo e da via Cavicchioni a via del Quaresimo (900 metri) a Codemondo.
Inoltre saranno interessate via San Marco e via Rivaltella (1.2 chilometri) lungo la Canali­Capriolo, il
percorso Gavasseto via Comparoni da via Ferrer al fontanile dell' Ariolo, la Codemondo­Cavriago da
via della Repubblica, e le due ciclopedonali di Massenzatico (via Beethoven) e di Cadè, da via Nagy a
via dei Quercioli.
«I fondi regionali pervenuti sono una lunga battaglia del Movimento Cinque Stelle» ribadiscono in coro
gli esponenti Michele Dell' Orco e Maria Edera Spadoni. «Siamo partiti nel 2013 con un emendamento ­
proseguono i due pentastellati ­ unito a interrogazioni parlamentari a Delrio e continue corrispondenze
con il Ministero dei Trasporti e quello per l' Economia e Finanze. A febbraio sono stati stanziati 12
milioni di euro a livello nazionale, di cui 1.2 milioni assegnati all' Emilia Romagna. E dopo la scadenza
del bando pubblico aperto ai comuni del 15 maggio ­ concludono ­ sono finalmente arrivati i 250mila
euro».
Stefano Chiossi.
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«Questa strada è da terzo mondo»
Quattro Castella, posta le foto con le ferite riportate dal figlio

­  QUATTRO  CASTELLA  ­  UNA  STRADA
groviera con rischio caduta. La segnalazione
arriva da una mamma sul sito 'Sei di Quattro
Castella se', riportando anche le foto delle
feri te r iportate dal f igl io nel la caduta in
bicicletta: «Oggi scendendo da Bergonzano
lungo una strada da terzo mondo mio figlio è
caduto, e non è il solo. Credo che la strada sia
provinciale, ma il Comune può sensibilizzare
la provincia di Reggio per renderla sicura?
»  Mo l t i   i   comment i   che  con fe rmano  i l
problema: «È ridotta male. Sarebbe da rifare
anche perché offriamo un territorio turistico e il
servizio strade dovrebbe essere efficente.
Sino a che chi di competenza non la sistema
sarebbe meglio evitarla». «La strada se fa
schifo puoi andare anche ai due all' ora ma se
t rov i  una  una  s t rada   r ido t ta  ma le . . .» .
«Purtroppo la strada è in condizioni pietose,
ma speriamo che la Provincia ci metta mano».
«Sarebbe ora che la Provincia si muovesse
prima che accada qualcosa!» Interviene anche
il consigliere comunale Giacomo Bertani
Pecorari: «Mi dispiace per l' accaduto. Siamo
consapevoli del cattivo stato di questa strada come ahimè di altre sul territorio di competenza
provinciale. Abbiamo richiesto a più riprese interventi manutentivi urgenti. Le risorse provinciali sono
davvero al lumicino, ma insisteremo ancora».
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Richiedenti asilo, nuovo bando della Prefettura: ecco
dove andranno
Sono scoperti 751 posti. Le manifestazioni d' interesse dovranno essere presentate in
Prefettura entro l' 11 luglio alle ore 12

La Prefettura di Reggio Emilia ha bandito in
data 4 luglio una nuova gara per completare i
servizi di accoglienza dei richiedenti asilo. Il
precedente bando del 7 aprile si era concluso
con l'affidamento del servizio alle cooperative
Dimora d'Abramo e L'Ovile, che tuttavia
avevano offerto la copertura di 1.549 posti sui
2 mila 300 previsti nel reggiano. Da qui il
nuovo bando, per completare la disponibilità di
posti letto e di servizi di accoglienza, per i
restanti 751 posti scoperti (più altr i  che
prevedibilmente si renderanno necessari, ma il
bando su  ta le  punto non è ch iaro) .  Le
manifestazioni d'inte ­ resse dovranno essere
presentate in Prefettura entro l'11 luglio alle
ore 12 (tutte le informazioni, copreso capitolato
e allegati, nel sito della Prefettura La novità
rispetto al bando precedente è che gli alloggi
dovranno essere in via prioritaria reperiti in 34
comuni della nostra provincia e non nel
capoluogo, per riequilibrare la distribuzione
dei richiedenti asilo. I comuni chiamati quindi
ora a farsi avanti invia prioritaria sono Albinea,
Bagnolo, Baiso, Bibbiano, Boretto, Cadelbosco
Sopra,  Campagnola  Emi l ia ,  Carp inet i ,
Casalgrande, Casina, Castelnovo Monti,
Cavriago, Correggio, Fabbrico,Gualtieri,
Guastal la, Luzzara, Montecchio Emil ia,
Novellara, Quattro  Castella,  Reggiolo,  Rio
Saliceto, Rolo, Rubiera, San Martino in Rio, San Polo d' Enza, Sant' Ilario d' Enza, Scandiano, Toano,
Vetto, Vezzano sul Crostolo, Viano, Villa Minozzo.
Tra i comuni "graziati", cioè esclusi da questo elenco, figurano il capoluogo Reggio Emilia (dove i
comitati e la stessa amministrazione la mentano una eccessiva concentrazione di richiedenti asilo)
Brescello, Poviglio, Castelnovo di Sotto, Ventasso e Ligonchio.
Le offerte non dovranno essere superiori a 34,27 euro per assistito al giorno, comprensive di pasti,
servizi di pulizia, tessera telefonica e "paghetta" di 2,50 euro/giorno, per un massimo di 7.50 euro a
nucleo famigliare.
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Cinque chilometri di nuove piste ciclabili tra le
frazioni e la cità

La rete ciclabile di Reggio Emilia, che nel 2016
ha  ragg iunto  compless ivamente   i  210
chilometri di estensione a cui si aggiungono
oltre 23 chilometri di greenway, si espande
ulteriormente grazie alla realizzazione di 5
chilometri di nuove piste ciclopedonali che
consentiranno di connettere meglio le frazioni
al centro di Reggio e ai comuni limitrofi di
Albinea, Cavriago e Quattro Castella.
L' intervento comporterà un finanziamento
complessivo di 950mila euro, dei quali 600mila
euro attraverso il finanziamento comunale già
indicato nel Bilancio preventivo 2017 e altri
100mila euro che saranno inseri t i  nel la
variazione di Bilancio entro fine luglio. I restanti
250mila euro sono invece stati ottenuti grazie
alla partecipazione del Comune al bando della
Regine Emilia­Romagna in attuazione del
Piano nazionale di sicurezza stradale con il
progetto "Connessioni sostenibili".
"L' obiettivo del Comune di Reggio Emilia, in
questa nuova 'tornata' di interventi per la
ciclabilità ­ spiega l' assessore a Infrastrutture
del territorio e Beni comuni Mirko Tutino ­ è
sv i luppare  un  s is tema d i  conness ion i
prevalentemente nelle frazioni esterne della
città. Abbiamo lavorato su un progetto che
garantisse i l  collegamento a piedi ed in
bicicletta nei tratti "lasciati in ombra" dalle
recenti urbanizzazioni o sui quali è stato impossibile intervenire sino ad oggi. Abbiamo lavorato sulle
strade di collegamento fra le ville di Codemondo con il territorio del Comune di Cavriago, la zona di via
dell' Aeronautica verso la frazione di Villa Gavassa, le Ville di Massenzatico, San Bartolomeo, Canali e
Cadè.
La Regione ha premiato questo progetto riconoscendo un importante contributo che finanzierà per circa
il 30% l' investimento totale».
Tra le opere più rilevanti da un punto di vista economico, già finanziate nel Bilancio 2017 per 600mila
euro, ci sono le due piste ciclopedonali di San Bartolomeo­Ghiardello via Freddi, da via Polonia a via
Del Casinazzo (1,9 chilometri) e Codemondo via Teggi, da via Cavicchioni a via Del Quaresimo (900
metri). Le altre piste che saranno realizzate sono la ciclopedonale di Massenzatico via Beethoven, dalla
scuola primaria a via Sidoli (400 metri), la Codemondo­Cavriago via Della Repubblica, da via Teggi al
confine (100 metri), la Canali ­Capriolo via Tasso ni, da via San Marco a via Rivaltella (1,2 chilometri), il
percorso Gavasseto via Comparoni, da via Ferrer al fontanile dell' Ariolo (300 metri) e il ciclopedonale
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Cadè collegamento via Nagy via Dei Quercioli 50 metri.
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Week­end di lusso per la Cooperatori con due hurrà

Per festeggiare la convocazione di Federico
Biagini nella rappresentativa regionale che
domenica prossima disputerà il Campionato
Italiano Esordienti a Comano Terme (TN).
su un tracciato impegnativo dove lo scorso
anno l' alfiere del team reggiano si piazzò 21°
nel la gara dei  pr imi anni ,   terzo migl ior
protagonista regionale, i giovanissimi della
Cooperatori portano a casa due vittorie in due
diverse gare, e il 3° posto di società.
Allievi a Bedonia (PR) per il 6° Memorial
Gianfranco Porcari. Al terzo dei sette giri in
programma prende il largo una fuga di 13
elementi, fra i quali anche Simone Zecchini
de l la  Coopera to r i .   In  g ruppo  Lorenzo
Tarabelloni e Stefano Cavallaro fanno buona
guardia mentre Federico Bergianti e Cristian
Dipierri sono costretti al ritiro. Purtroppo, ad un
paio di giri dal termine, anche Zecchini  h a
dovuto fermarsi per problemi fisici e la gara è
stata conclusa per la Cooperatori solo da
Tarabelloni e Cavallaro, giunti in gruppo.
Esordienti a Settimo Pescantina (VR) nel 5°
Trofeo "Carrozzeria Salvadori". Cooperatori a
ranghi ridotti per le prime vacanze estive. Da
segnalare, purtroppo, la caduta di Giuseppe
Cit ro:  nessuna conseguenza  f is ica ma
bicicletta danneggiata che lo costringe al ritiro.
Per quanto riguarda la gara, Federico Biagini
della Cooperatori ha colto l' attimo ed è entrato nella fuga buona: dodici elementi che di buon accordo
hanno preso vantaggio per giocarsi una volata ristretta. Nei pressi del traguardo l' atleta reggiano ha
sbagliato una traiettoria, è finito nell' erba e non ha potuto giocarsi al meglio le sue possibilità. Ha
concluso undicesimo, penultimo del primo gruppetto. Alessandro Granata e Matteo Terzi sono giunti col
resto del gruppo.
Categoria Giovanissimi a Pilastro per il 2° Trofeo "Pilastro c' è!". Nella G1 femminile secondo posto per
Noemi Manfredi e terzo per Caterina Francesconi. Matthias Orlandini ha colto un buon quinto nella G2
maschile mentre nella G3 i sempre attivissimi Luca Cavatorta e Tommaso Francesconi si sono piazzati
rispettivamente al secondo e quinto posto. Nella G4 Giacomo Manfredi ha concluso in gruppo e nella
G5 vittoria di Linda Ferrari nella femminile mentre Giancarlo Rossi, Leonardo Sabet e Jacopo Didone
hanno concluso la loro gara in gruppo.
Nessun piazzato nella G6, dove Gioele Tarantino, Thierry Tondelli, Savino Di Giorgio, Francesco
Gandolfi e Marco Noviello hanno concluso in gruppo. Grazie ai piazzamenti conseguiti, la squadra si è
piazzata al terzo posto fra le 19 presenti. Infine, Leonardo Manfredi ha vinto nei G1 nella gara di Lavis
(TN).
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Domani i funerali di Nuccio Benevelli

Saranno celebrati domani i funerali del 65enne
ex vigile Giuseppe (Nuccio) Benevelli, morto
lunedì al Santa Maria Nuova di Reggio.
Il feretro partirà alle ore 9 dalle camere ardenti
del Santa Maria Nuova per la parrocchiale di
Vezzano.
Seguirà la tumulazione nel vicino cimitero. La
salma sarà esposta oggi dalle 8.30.
Stasera alle 20.30 nella parrocchiale sarà
recitato il Rosario. Benevelli lascia la moglie
Paola, i figli Michele e Matteo, la nuora Lisa, i
cognati Gianni e Piera. (d.a.
)
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Profughi, altro bando per l' accoglienza Città satura,
andranno in provincia
La prefettura deve assegnare l' assistenza a 751 richiedenti asilo

di DANIELE PETRONE LA PREFETTURA ha
pubblicato un avviso per l' acquisizione di
manifestazioni d' interesse per l' accoglienza
dei profughi. Per le istanze ci sarà tempo fino
a martedì  pross imo,  po i   ­  come aveva
preannunciato il prefetto Maria Grazia Forte al
Carlino poco più di una settimana fa ­ verrà
aperto ufficialmente il bando che avrà durata
fino al 31 dicembre. Che sarà il secondo per la
gestione dei richiedenti asilo dopo quello
affidato a Dimora d' Abramo e L' Ovile dieci
giorni fa. Infatti le due cooperative non sono
riuscite a coprire la totalità dei 2.300 migranti
stimati dal palazzo governativo della città,
numero che corrisponde al tetto massimo che
i l   t e r r i t o r i o   r e g g i a n o   p u ò   o s p i t a r e ,
garantendone «solo» 1.549 posti. Dunque ne
restano scoperti 751. Un' esigenza sempre più
for te   ­  e   lo  d ice   l '  avv iso  s tesso de l la
prefettura: «sono stati aggiudicati posti inferiori
non solo a quelli previsti nel bando, ma anche
a quelli attualmente già presenti sul territorio»
­ visti i continui sbarchi per un' emergenza di
livello nazionale che si sta ripercuotendo in
maniera veemente in tutte le province italiane. A Reggio e provincia in dieci giorni sono arrivato ben 90
rifugiati una cifra record per un totale di 1.840, ben oltre la soglia dei posti coperti.
Il capoluogo è saturo e non ospiterà altri profughi. Anzi, il numero diminuirà perché già oggi va oltre la
quota stabilita dal patto Anci/Governo. Dopo le indiscrezioni, arriva anche la conferma nero su bianco
da parte della prefettura. «Occorre inoltre garantire ­ si legge nel documento ­ una distribuzione
territoriale dei migranti equilibrata e diffusa tra le diverse realtà locali, nonché una graduale riduzione
degli ospitati a Reggio Emilia». Sarà quindi la provincia a sobbarcarsi i rifugiati. E la prefettura ha
indicato anche una lista prioritaria di comuni dove dovranno essere ubicate le strutture reperite da chi
parteciperà al bando per l' accoglienza. Ci sono i sette municipi che sono ancora a quota zero (Baiso,
Castellarano, Rolo, Sant' Ilario, Toano, Vetto e Viano) per ribadire quanto detto dal prefetto pochi giorni
fa: «Ognuno deve fare la sua parte».
Poi figurano Albinea, Bagnolo, Bibbiano, Boretto, Cadelbosco, Campagnola, Carpineti, Casalgrande,
Casina, Castelnovo Monti, Cavriago, Correggio, Fabbrico, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Montecchio,
Novellara, Quattro Castella, Reggiolo, Rio Saliceto, Rubiera, San Martino in Rio, San Polo, Scandiano,
Vezzano e Villa Minozzo. Restano fuori invece i comuni di Brescello, Campegine, Canossa, Castelnovo
Sotto, Gattatico, Poviglio e Ventasso perché hanno già raggiunto ­ tra ospiti attuali e quelli assegnati dal
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precedente bando ­ la quota prestabilita. Anche se la prefettura precisa con una postilla nell' avviso che
«in caso di emergenze può prendere in considerazione anche ulteriori strutture di altri comuni».
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Richiedenti asilo, nuovo bando della Prefettura: ecco
dove andranno
Sono scoperti 751 posti. Le manifestazioni d' interesse dovranno essere presentate in
Prefettura entro l' 11 luglio alle ore 12

La Prefettura di Reggio Emilia ha bandito in
data 4 luglio una nuova gara per completare i
servizi di accoglienza dei richiedenti asilo. Il
precedente bando del 7 aprile si era concluso
con l'affidamento del servizio alle cooperative
Dimora d'Abramo e L'Ovile, che tuttavia
avevano offerto la copertura di 1.549 posti sui
2 mila 300 previsti nel reggiano. Da qui il
nuovo bando, per completare la disponibilità di
posti letto e di servizi di accoglienza, per i
restanti 751 posti scoperti (più altr i  che
prevedibilmente si renderanno necessari, ma il
bando su  ta le  punto non è ch iaro) .  Le
manifestazioni d'inte ­ resse dovranno essere
presentate in Prefettura entro l'11 luglio alle
ore 12 (tutte le informazioni, copreso capitolato
e allegati, nel sito della Prefettura La novità
rispetto al bando precedente è che gli alloggi
dovranno essere in via prioritaria reperiti in 34
comuni della nostra provincia e non nel
capoluogo, per riequilibrare la distribuzione
dei richiedenti asilo. I comuni chiamati quindi
ora a farsi avanti invia prioritaria sono Albinea,
Bagnolo, Baiso, Bibbiano, Boretto, Cadelbosco
Sopra,  Campagnola  Emi l ia ,  Carp inet i ,
Casalgrande, Casina, Castelnovo Monti,
Cavriago, Correggio, Fabbrico,Gualtieri,
Guastal la, Luzzara, Montecchio Emil ia,
Novellara, Quattro Castella, Reggiolo, Rio
Saliceto, Rolo, Rubiera, San Martino in Rio, San Polo d' Enza, Sant' Ilario d' Enza, Scandiano, Toano,
Vetto, Vezzano sul Crostolo, Viano, Villa Minozzo.
Tra i comuni "graziati", cioè esclusi da questo elenco, figurano il capoluogo Reggio Emilia (dove i
comitati e la stessa amministrazione la mentano una eccessiva concentrazione di richiedenti asilo)
Brescello, Poviglio, Castelnovo di Sotto, Ventasso e Ligonchio.
Le offerte non dovranno essere superiori a 34,27 euro per assistito al giorno, comprensive di pasti,
servizi di pulizia, tessera telefonica e "paghetta" di 2,50 euro/giorno, per un massimo di 7.50 euro a
nucleo famigliare.
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Domani i funerali dell' ex vigile

L' addio a Nuccio
Sepoltura nel cimitero di Vezzano

VEZZANO Si svolgeranno nella mattinata di
venerdì a Vezzano i funerali dell' ex vigile
Giuseppe (Nuccio) Benevelli, deceduto all' età
di 66 anni.
Nuccio si è spento nella giornata di lunedì all'
arcispedale Santa Maria Nuova di Reggio in
cui era stato ricoverato in mattinata. Sulla
salma di Benevelli, che da diversi anni lottava
con alcuni problemi di salute, è stata eseguita
l' au topsia per accertare le esatte cause della
morte. Benevelli, come riferito nell' edizione di
ieri, abitava con la famiglia a Vezzano sul
Crostolo ed era molto conosciuto e stimato nel
paese collinare. La scomparsa della 66enne
ha suscitato profondo dolore e commozione a
Vezzano. Le esequie sono state fissate per
venerdì mattina con partenza del corteo
funebre alle ore 9 dall' obitorio del nosocomio
reggiano, in cui oggi è stata allestita la camera
ardente per l' estremo addio, per raggiungere
la chiesa di Vezzano per la celebrazione della
liturgia religiosa di commiato.
La salma, terminata la Santa Messa, sarà in
seguito accompagnata nel locale cimitero.
Nuccio fino a qualche anno fa era stato a lungo
impegnato per il circolo vezzanese "Enalcac
cia", ricoprendo l' incarico di segretario e
collaborando assiduamente per le attività del
sodalizio. Per molti anni era stato dipendente
del Comune di Vezzano sul Crostolo fino al raggiungimento della pensione, esercitando la professione
di messo comunale e anche di agente della polizia municipale del paese collinare. Precedentemente
Benevelli lavorò come guardia giurata a Reggio. L' ex vigile lascia la moglie Paola, i figli Michele e
Matteo, la nuora Lisa, i cognati Gianni e Piera.
m.b.
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Ladri rubano indisturbati, i proprietari non sentono
nulla

VEZZANO Ladri nuovamente in azione a
Vezzano dove lunedì notte una banda di
malviventi si è intrufolata in due appartamenti
di un condominio situato in via alle Piante.
Ignoti hanno colpito nell' abitazione di Michele
Soranno  ment re   i  p ropr ie ta r i   s tavano
dormendo: . I ladri nell' alloggio non hanno
però messo a soqquadro le stanze: hanno
comunque rubato dei contanti, per un importo
complessivo di circa cento euro, dai portafogli
dei coniugi.
Michele Soranno spiega che i documenti
personali e il bancomat sono stati gettati in un
giardino di un vicino e fortunatamente sono
stati poi recuperati. . Un anno e mezzo fa nel
comune collinare si verificò una preoccupante
escalation di furti con molte famiglie che erano
state depredate dai ladri. Ora è tornata la
paura tra i cittadini che sono preoccupati per
quello che è di nuovo successo.
Matteo Barca.
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VERSO IL CONGRESSO

In movimento la macchina del Pd
Le tappe indicate in una lettera firmata da Andrea Rossi

di Luciano SalsiwREGGIO EMILIALa macchina
del Partito democratico, non più oliata come
una volta e priva degli  organi marchiati
Articolo Uno­Mdp, si mette in moto per il
congresso che rinnoverà l' intera struttura
organizzativa alla sua scadenza naturale,
quattro anni dopo il congresso del 2013.
Anche il reggiano Andrea Costa, come gli altri
segretari provinciali e regionali, ha ricevuto le
pr ime  is t ruz ioni  da un a l t ro  reggiano,   l '
ex­sindaco di Casalgrande Andrea Rossi, ora
responsabile nazionale dell' organizzazione
oltre che sottosegretario alla presidenza
regionale. La lettera,  f i rmata anche dal
vicesegretario nazionale Maurizio Martina,
indica la successione delle tappe preliminari e
delle fasi congressuali. Anzitutto sarà aperta il
17 luglio la campagna del tesseramento, che
dovrà essere accelerata in quanto avranno
diritto di voto coloro che si saranno tesserati
entro i l  25 settembre. I l 4 settembre è i l
t e rm ine  pe r   f o rma re   l a   commiss i one
provinciale per il congresso. Spetterà all'
attuale direzione provinciale, formata da 54
membri più i membri di diritto, amministratori
loca l i  e  par lamentar i ,  e leggere con  la
magg io ranza  d i   due   te rz i   i   suo i   5 ­11
componenti nel rispetto della parità di genere. Entro l' 11 settembre sarà varato il regolamento
congressuale e entro il primo ottobre dovranno essere depositate le candidature a segretario
provinciale. I congressi dei 56 circoli si svolgeranno dal 6 al 15 ottobre per eleggere il segretario
provinciale e l' assemblea provinciale, composta da quasi trecento militanti, nonchè il segretario di
circolo. A Reggio dovrà essere eletto, fra gli altri, il segretario cittadino, dopo che Mauro Vicini ha
aderito all' Mdp.
Il 22 ottobre è il termine fissato per convocare la nuova assemblea provinciale, che rinnoverà la
direzione. Il nuovo segretario avrà al suo fianco l' esecutivo. Quello uscente comprende, oltre al
segretario Costa, Claudia Dana Aguzzoli (diritti e pari opportunità), Paola Baraldi (welfare e scuola),
Giacomo Bertani Pecorari (economia e lavoro), Andrea Bonacini (cultura e formazione), Elena Carletti
(feste e autofinanziamento), Emanuele Cavallaro (comunicazione), Roberta Ibattici (organizzazione e
innovazione), Giammaria Manghi (riordino istituzionale), Roberta Pavarini (coordinamento dei circoli) e
Tania Tellini (ambiente e territorio).
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Larghe intese per salvare 504 monumenti partigiani
Anci, Anpi e Auser hanno sottoscritto ieri un protocollo d' intesa regionale Obiettivo
salvaguardare la memoria della Resistenza sul territorio provinciale

d i   R o b e r t o   F o n t a n i l i w R E G G I O
EMILIASalvaguardare  la memoria del la
Res i s t enza   recupe rando  e   r endendo
maggiormente   f ru ib i l i  e   r i conosc ib i l i   i
monumenti e i cippi commemorativi presenti
sul territorio provinciale, è i l  traguardo del
protocollo di intesa regionale firmato da Anci,
Anpi e Auser che è ora in fase di sottoscrizione
anche nei comuni reggiani. Il progetto illustrato
i e r i   i n  Provincia  d a l   p r e s i d en t e   d e l l '
Amministrazione provinciale G i amma r i a
Manghi, dal coordinatore provinciale Anci  e
sindaco di Rubiera Emanuele Cavallaro, dal
presidente Anpi Ermete Fiaccadori e quello di
Auser  Sandro Morandi ,   in   rea l tà  è  p iù
ambizioso.
L' idea è andare a oltre il censimento già in
gran par te   rea l izza to ,  per  avv iare  un '
operazione di recupero della memoria che
coinvolga anche le scuole e che faccia ricorso
anche alla tecnologia per mettere in rete tutti i
cippi i monumenti e i luoghi storici reggiani. Da
quelli della Prima Guerra a quelli in ricordo dei
fatti che hanno segnato la storia della nostra
provincia come l' eccidio del 7 luglio 1960.
Il progetto a Reggio trova fondamento nel
lungo  lavoro che  in  quest i  anni   l '  Anpi
provinciale ha già portato avanti con un censimento dei monumenti commemorativi nel reggiano
dedicato alla Resistenza. Fino ad ora quelli censiti sono 504 (di cui circa 450 cippi, mentre gli altri sono
veri e propri monumenti presenti quasi in ogni comune e che hanno subito meno l' incuria del tempo).
Ma in realtà, dicono dall' Anpi, i cippi potrebbero essere molti di più sparsi o quasi nascosti dalla
vegetazione che nel frattempo a quasi settant' anni dalla loro realizzazione li ha quasi inghiottiti. Ma già
molti di quelli fino ad ora censiti necessitano di manutenzione e questa sarà il primo passo per un loro
recupero, attraverso piccoli lavori e la loro pulizia che saranno effettuati gratuitamente dai soci di Anpi e
Auser, mentre per gli interventi di manutenzione straordinaria occorrerà un intervento dai singoli
comuni. Quello successivo sarà allestire in accordo con gli enti preposti una cartellonistica adeguata
con una sintetica indicazione dei fatti a cui fa riferimento il cippo. Da ultimo promuovere iniziative per
favorire visite collettive dei luoghi della memoria da parte di scolaresche e gruppi di cittadini.
Fino ad arrivare all' ipotesi di far adottare a qualche scuola un monumento e che «diventa così l'
occasione per ricostruire la storia di quel periodo e degli uomini e donne che hanno sacrificato la loro
vita per un ideale», hanno detto Ermete Fiaccadori e Sandro Morandi.
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Guastalla

Tagliata assediata dal traffico il Comune avanza le
sue proposte

GUASTALLA. Viabilità, trasporto pubblico,
controllo del territorio. Di questo è altro si è
discusso nell' assemblea pubblica, molto
p a r t e c i p a t a ,   o r g a n i z z a t a   m a r t e d ì
dallìamministrazione comunale al circolo Gs
Tagliata.
Erano presenti il sindaco Camilla Verona l'
assessore all' urbanistica Chiara Lanzoni il
comandante del Corpo Polizia Municipale
Unione Bassa Reggiana, Car lo Alberto
Romandini   i l   responsabi le del  presidio
Guastalla, commissario Marco Gatti.
Sul tema della viabilità l' assessore Lanzoni
che ha fatto un excursus su ciò che è stato
fat to per cercare di   r isolvere  l '  annoso
problema del traffico e della viabilità nella
f raz ione,   in  par t ico lare  in v ia Staf fo la.
«Problema complesso perché riguarda più
enti di competenza come Comune, Provincia
di Reggio e di Mantova, Regione Emil ia
Romagna e Lombardia. I principali problemi
su via Staffola riguardano il transito dei camion
con conseguente vibrazioni del le case;
eccessivo inquinamento e sicurezza dei
pedoni a causa del traffico in una zona molto
antropizzata.
A questi si aggiunge l' incrocio di intersezione
con l' argine Noi stiamo fornendo rilievi e studi di fattibilità, ma poi è la Provincia che deve intervenire.
Abbiamo portato i tecnici provinciali sul posto per mostrare le varie criticità».
L' amministrazione comunale anche grazie all' intervento del comandante Romandini e del commissario
Gatti ha presentato alcune proposte: installazione un semaforo intelligente con una serpentina su via
Bertona la messa in sicurezza dell' incrocio Guastalla e a Luzzara e possibile realizzazione di una
rotonda: un' opera complessa, ma tecnicamente fattibile ma che solo la Provincia può fare costruire;
realizzazione di una pista ciclopedonale lungo via Staffola che mette in sicurezza pedoni e ciclisti.
Possibile l' installazione di un multavelox dalla rotonda al passaggio a livello tarato sui 50/km orari. Ma
anche questa scelta non dipende dal Comune, ma dalla Prefettura secondo certi requisiti. Per
migliorare la linea ferroviaria col progetto di elettrificare la linea Guastalla­Reggio, Fer ha la necessità di
sopprimere alcuni passaggi a livello su tutto il territorio regionale e per Guastalla ha proposto la
chiusura di via Broccata. L' amministrazione ha proposto una bretellina per non lasciare isolati i
residenti della zona i quali si sono dichiarati d' accordo. Infine il comandante Carlo Alberto Romandini
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ha spiegato come funziona il "Controllo di Vicinato" e ha proposto di fare un incontro ai primi di
settembre per iniziare la formazione del gruppo che sceglierà volontariamente di aderire (nel frattempo
raccoglie le adesioni. Info e adesioni: gruppiguastalla@bassareggiana.it). (m.p.
)
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canossa

Tempietto del Petrarca un bando per il rilancio

CANOSSAIL consiglio dell' Unione Val d' Enza
lunedì scorso ha deliberato una alleanza tra
Comune di Canossa e Unione per ritrutturare e
r i lanc ia re   i l  Tempie t to  de l  Pe t ra rca  a
Selvapiana di Canossa. Con un atto formale, e
r ip rendendo una precedente  de l ibera
approvata dalla Provincia  i l  28 apr i le,  s i  è
formalizzata una convenzione che concede in
comodato d' uso il monumento all' Unione Val
d' Enza per dieci anni.
Si tratta di una convenzione necessaria per
poter partecipare ad un bando regionale che,
all' interno del Psr (Piano di sviluppo rurale),
mette a disposizione risorse per 120mila euro.
Fondi che sarebbero manna dal cielo per il
tempietto e, soprattutto, per l' ex casa del
custode, oggi punto di accoglienza, che ha
bisogno di un recupero funzionale e di un
risanamento conservativo.
Il tempietto è di proprietà della Provincia dal
1926, mentre il percorso di accesso all' area
appartiene al Comune di Canossa, che da
alcuni anni, con il supporto di associazioni,
gestisce le attività culturali e turistiche.
«Non sappiamo che esito avrà il bando, ma è
una strada che dobbiamo tentare: farlo tramite
l' Unione consente di avere più possibilità nel
punteggio, ai fini del rilancio turistico», spiega il sindaco Luca Bolondi.
(am.p.)
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A giudizio, ma per reati minori La Rimini­bene non
era una banda
Cade l' accusa più grave (associazione a delinquere) per sindaco e vip

Alessandra Nanni RIMINI CADE il teorema del
sodal iz io  cr imina le .   I l  g iud ice,  V in ic io
Cantarini, ha dato ieri un colpo non da poco all'
inchiesta sul crac di Aeradria, la società che
gestiva l' aeroporto Fellini di Rimini. Tutti
prosciolti dall' associazione a delinquere, il
reato più grave che veniva contestato alla 'lista
dei nove', fatta di amministratori e politici che
hanno già subìto  i l  sequestro dei  beni.
Restano però i rinvii a giudizio per le altre
imputazioni, ma gli avvocati difensori già
cantano vittoria e annunciano un' altra guerra
davanti al Tribunale che si aprirà il 23 gennaio
del 2018.
CROLLATA l' associazione, di cui il giudice
non ha trovato prova, il sindaco di Rimini,
Andrea Gnassi ,  proscio l to anche dal la
bancarotta, andrà alla sbarra con le accuse di
abuso d' ufficio, truffa aggravata ai danni dello
Stato e ricorso abusivo al credito. Quest'
ultimo reato scattato per le lettere di patronage
che avrebbero fruttato un finanziamento che
diversamente non ci sarebbe stato. Stesse
accuse anche per  l '  ex presidente della
Provincia, Stefano Vitali, mentre l' ex primo cittadino, Alberto Ravaioli, conta un falso in bilancio, la truffa
e un abuso d' ufficio. Tra gli imputati eccellenti, anche Manlio Maggioli, ex presidente della Camera di
Commercio, e il presidente di Rimini Fiera, Lorenzo Cagnoni, rinviati a giudizio solo per i reati di
concorso abusivo al credito e truffa ai danni dello Stato. Questa messa in piedi, secondo gli inquirenti,
per ottenere erogazioni pubbliche. Non luogo a procedere per Ferdinando Fabbri, ex presidente della
Provincia, per intervenuta prescrizione. Unico prosciolto da ogni accusa, perchè il fatto non costituisce
reato, Stefano Fabbri, socio storico dello studio commerciale Skema. La posizione più grave è quella di
Massimo Masini, ex presidente di Aeradria, che verrà processato per reati che vanno dal falso in
bilancio alla bancarotta, fino alla truffa, e al quale il giudice ha rifiutato il patteggiamento.
Chiuso il fronte dell' udienza preliminare con quella che le difese considerano una sonora vittoria, il 23
gennaio 2018 si aprirà il dibattimento di quello che si annuncia come un processo storico, dove gli
avvocati dovranno smontare il 'sistema' ricostruito dagli investigatori della Guardia di finanza.
IL CASO Aeradria era scoppiato nel marzo del 2013, quando la Procura aveva deciso di andare a
vedere da vicino il 'funzionamento' della società che gestiva lo scalo di Miramare. Nel mirino degli
investigatori erano finiti soprattutto i bilanci che andavano dagli anni 2008 al 2013, dove risultavano
ammanchi consistenti. Mentre l' inchiesta proseguiva guadagnando indagati sempre più grossi, dopo
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numerosi tentativi di salvataggio, il Tribunale di Rimini aveva dichiarato fallita la società con un buco
colossale. Per gli inquirenti non c' erano dubbi, c' erano stati dati patrimoniali truccati per ingannare soci
e creditori, erano state occultate perdite e alterati bilanci. Ai pubblici amministratori invece, era toccato il
compito di dissimulare contributi pubblici illegittimamente destinati alle compagnia aeree. Per la
Procura nessuno si era messo in tasca un soldo, ma tutti avevano aggirato le regole con il solo obiettivo
di tenere in vita l' aeroporto Fellini.

UGO RUFFOLO
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Migranti, accoglienza, paure e profitti

Dopo il successo della marcia cittadina dei
Comitati che chiedevano quanti sarebbero
stati e dove sarebbero stati collocati i nuovi
profughi, dal balcone del municipio è apparso
l '  o logramma sbiadi to  de l  sindaco  Luca
Vecchi, che senza dare alcuna risposta nel
merito, ha accusato la destra di alimentare la
paura per scopi elettorali. E' possibile che ciò
sia vero, ma i comitati chiedevano trasparenza
e avevano il timore che toccasse sempre ai
loro quartieri farsi carico dei nuovi arrivati. Si
tratta di quartieri dove la presenza di immigrati
è già alta, che in più si fanno carico dei rom,
che stranieri non sempre sono, ma problemi
ne hanno e ne danno e ora anche degli sfollati
dal manicomio criminale.
Non ci risulta che i quartieri Olimpia­Manenti e
Canali prevedano arrivi di migranti, anche
perché il sacco del suolo prosegue e gli
immigrati non fanno bene al valore degli
immobili. Siamo razzisti?
No, non siamo stupidi.  Ora, dopo che i l
sindaco inesistente ha chiamato alle armi la
Città antifascista, agitato la bandiera della
Resistenza, resta un fatto che se la destra
agita la paura, la sinistra aiuta il business,
fregandose di trasparenza, conflitti d' interesse
o altro. I due player dell' accoglienza dei
migranti sono due coop sociali cattoliche,
legate strettamente al potere: la Dimora di Abramo e l' Ovile. L' ex direttore di quest' ul tima è l' attuale
assessore al bilancio del Comune di Reggio. Ora, poiché a sinistra il conflitto d' interessi non esiste,
supponiamo che quando si parla di questi temi, il nostro si assenti, come faceva la ministra Boschi e
tanto ci deve bastare. Certo che l' appalto per l' Ovile è un vero colpo di fortuna, la coop era molto
impegnata in investimenti e questo aiuterà senz' altro, quando si dice la Provvidenza! La Dimora di
Abramo è da tempo diventata quella di Caino, sotto la presidenza Codeluppi sono stati sfrattati i padri
fondatori, da Giulio Iotti a don Daniele Simonazzi, a don Eugenio Morlini, fino a don Giuseppe Dossetti.
La dimora con i migranti ha presentato utili di novecentomila euro che aumenteranno, sia perché
aumentano i "clienti," sia perché investe in appartamenti, aumentando le capacità recettive, ovviamente
dove le case costano meno, cioè nei quartieri in sofferenza o affidandosi a privati scelti da loro. E' la
coop che sceglie dove vanno i migranti, il Prefetto segnala, il sindaco benedice e il popolo bue, cioè noi,
paga. I padri fondatori,cacciati dai fratelli hanno avuto reazioni contenute, ognuno tiene famiglia: don
Dossetti ha da gestire il Ceis, anche qui i volontari sono pochi e gli stipendiati molti. Il Vescovo tace su
quelle che una volta erano le sentinelle, animate dalla fede, sulla frontiera del bisogno e si sono
trasformate in aziende, in cui i libri contabili hanno sostituito il Vangelo, come denuncia Giulio Iotti.
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L' arcipelago è vasto e il settore interessante, se anche la Giovanni XXIII, diretta da Matteo Iori e fondata
da don Ercole Artoni, ha deciso di passare da associazione, a cooperativa. Iori fondò una lista di
sostegno a Vecchi per le amministrative titolata: 0522 ­Reggio chiama Matteo, Reggio non lo ha eletto,
ma di sicuro il sindaco lo chiama. Ovviamente il conflitto d' interessi è un affare di destra. Il noto Buzzi di
Mafia Capitale diceva che coi migranti si guadagna di più che con la droga, non daremo soverchio
credito alle parole di siffatto personaggio, certo non ci si perde. Ora i casi sono due: o trentacinque euro
al giorno per migrante sono troppi, o l' assistenza è tirata, lo dice l' utile denunciato, lo dicono i libri
contabili appunto, non il Vangelo, che col business ha poco a che fare.
Certo risparmi se ne possono fare, in certe zone fanno incetta della pasta rotta nei pastifici, che
verrebbe buttata, è buona, ma dovrebbe andare alle mense dei poveri, non su quelle dei poveri paganti,
magari il Prefetto potrebbe fare qualche controllo. Le cooperative hanno nomi evangelici o di martiri
cristiani o di profeti: Dimora di Abramo, l' Ovile, la Vigna, Oscar Romero, Madre Teresa, Giovanni XXIII,
il Papa Buono , ma non ce li vediamo a dire "lascia tutto quello che possiedi, dallo ai poveri e seg u i m i
," del resto il Vangelo non è un testo da business school. I comunisti hanno intestato le strade ai
rivoluzionari di tutto il mondo, ad iniziare dal Che e poi hanno gestito le loro coop come i capitalisti. Su
Reggio arriveranno decine di milioni di euro per i migranti, trasparenza negli appalti e controlli nella
gestione sarebbero obbligatori, il Prefetto e il sindaco non possono fare i passacarte e pure la
magistratura potrebbe vigilare. C' è un sistema per combattere la paura: uno Stato che funziona. Tutto il
resto è propaganda che lascia il tempo che trova, mentre gli affari prosperano. Ora non ci stupiamo che
il mondo non sia fatto di Santi, né che ci sia un notabilato del volontariato, che tra una giaculatoria e l'
altra va a caccia di soldi e prebende, ovviamente pubblici. I loro curricula non sono un granchè, ci
stupisce che ancora cerchino di farci pure la morale, che si travestano da agnelli e che ci vogliano
vendere la balla del buon Samaritano. Per inciso, i costi per i profughi sono maggiori dei trentacinque
euro, bisogna considerare che paghiamo i viaggi per raggiungere Reggio,  i  corsi  di   l ingua e
riqualificazione, le cure mediche, i mediatori culturali, i tribunali che si occupano delle pratiche di asilo,
ecc... Ma sui diritti negati agli italiani, per mancanza di fondi, torneremo. Una sola domanda finale:
perché il governo accetta che le navi di Frontex o delle Ong li sbarchino tutti da noi e non in Spagna,
Francia, Malta? Pure quei paesi stanno sul Mediterraneo. Forse la destra agita le paure della gente, ma
è la sinistra che le crea, mentre tra una preghiera e un elogio dei buoni sentimenti, alimenta gli affari dei
suoi amici.
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SIGLATO L' ACCORDO

Al' Auser la manutenzione dei cippi partigiani

Manutenzione, custodia e cura dei 504 cippi e
monumenti part igiani presenti  in tutto i l
territorio provinciale. E' l' oggetto del protocollo
sottoscritto da Anpi, Auser e Associazione
nazionale Comuni italiani (Anci) che è stato
presentato questa mattina in Provincia.
"Luoghi a noi cari che vengono omaggiati ogni
anno, ricordandoci anche come tanti reggiani
pe rse ro   la  v i ta  p rop r io  a l l '   a lba  de l la
Liberazione, e rappresentano il segno di una
memoria che permane", ha sottolineato il
presidente della Pro vincia di Reggio Emilia,
Giammar ia  Manghi  dando  la  paro la  a i
promotori di questo importante accordo che,
come ha detto il presidente provinciale dell' An
pi Ermete Fiaccadori, "sono tutti uniti da una
comune cultura e dalla condivisione di valori
che nascono dalla Resistenza". Grazie al
censimento a suo tempo avviato dall' Anpi, e
c o n f l u i t o   a n c h e   n e l   p o r t a l e
www.4000luoghi.re.it realizzato alcuni anni fa
dal Servizio Turismo della Provincia, sono stati
individuati ben 504 tra cippi e monumenti
part igiani,  la cui piccola manutenzione,
gestione e cura sarà ora affidata d' intesa con i
rispettivi Comuni all' Au ser, associazione di
volontariato e di promozione sociale nata su
in i z i a t i va  de l l o  Sp i ­Cg i l ,   ha  sp iega to
Fiaccadori esprimendo l' auspicio che "un
domani an che le scuole possano candidarsi per adottare queste importanti testimonianze del passato".
Pure il presidente dell' Auser Sandro Morandi pensa già ai possibili sviluppi futuri di questa intesa:
"Grazie alle moderne tecnologie si potrebbe permet tere a smartphone e tablet di accedere a una banca
dati che ci racconti la storia di quel pezzo della nostra storia di fronte al quale ci troviamo, una storia
magari raccontata anche dagli alunni delle scuole", ha detto, esprimendo anche l' auspicio che il
progetto possa estendersi a monumenti di altri eventi storici, dalla prima guerra mondiale a quelli
successivi alla Liberazione come il 7 luglio 1960 che sarà celebrato a breve e per il quale la stessa Anpi
ha già predisposto un qr­code che attende solo di essere apposto in piazza.
Soddisfatto dal progetto, a nome di tutti i Comuni, il coordinatore provinciale dell' Anci Emanuele
Cavallaro.
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Entrate tributarie. I dati del Mef a maggio: gettito complessivo in crescita dell' 1,9%, nuovo calo
per lo split payment

Effetto cuneo, cala l' Irap del 24% Ipotesi tassa unica
sulle imprese

Roma I l   tagl io del costo del  lavoro dal l '
imponibile Irap continua a farsi sentire. Nei
primi cinque mesi del 2017 il taglio del cuneo
fiscale introdotto con la legge di stabilità 2015
ha ridotto il carico del tributo regionale su
imprese e professionisti del 24,14% rispetto
allo stesso periodo dello scorso anno. A fine
maggio l' Irap versata dai privati è stata pari a
798 milioni di euro contro il miliardo e poco più
pagata a maggio dello scorso anno. Il calo dell'
imposta più contestata dalle imprese, da
autonomi e da professionisti, soprattutto per
quanti di questi non hanno un' autonoma
organizzazione, è ancora più marcata se si
gua rda  a l l '   andamen to  de i  mode l l i   d i
pagamento F24 di maggio. Come si legge dal
bollettino pubblicato sul sito delle Finanze, nel
confronto con il 2016 il dettaglio dei tributi
terr i torial i  nel periodo gennaio­maggio,
registra un decremento dell' Irap versata dai
privati di 269 milioni di euro che corrisponde al
28,8% di imposta regionale in meno.
Un dato che per le imprese rappresenta un
primo passo che dovrà portare però, in termini
soprat tut to di  compett iv i tà del  s istema
produttivo, a un ulteriore allegerimento del
cuneo fiscale. E secondo il viceministro all' Economia, Luigi Casero, si può fare ancora molto: «i dati
dimostrano in modo concreto come l' eliminazione della componente lavoro dall' Irap stia dando i primi
frutti». Ma nel medio periodo, aggiunge Casero, «restando nell' ambito delle compatibilità del bilancio
pubblico, e in un' ottica di reale semplificazione del sistema fiscale, bisognerà andare a rivedere
inegralmente l' Irap arrivando a un unica  tassazione sul reddito delle imprese».A guardare alla
componente lavoro è lo stesso ministro dell' Economia, Pier Carlo Padoan, che all' assemblea annuale
dell' Ania guardando con «fiducia» alle possibilità «forti» di creare lavoro, ha ribadito che «la priorità del
Paese è il lavoro,quello dei giovani in particolare».
Per tornare all' andamento delle entrate erariali dei primi cinque mesi il Mef segnala che sono in crescita
dell' 1,9%, con l' Irpef che cresce di 149 milioni (+1,6%) per effetto elle ritenute da lavoro dipendente.
Aumento a due cifre, invece, della percentuale legata ai versamenti Ires: nel periodo gennaio­maggio le
imprese hanno versato 211 milioni in più pari al + 16,3% rispetto allo stesso perido dell' anno
precedente.
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Le entrate di maggio confermano la curva negativa dello split payment, anche se rilanciato e ampliato
con la manovra correttiva e le cui nuove regole sono in vigore dallo scorso 1° luglio. Come si legge nel
bollettino sul fronte dell' Iva dei 46,7 miliardi incassati (quasi 2 miliardi in più rispetto al 2016 e +4,3%),
oltre 41 miliardi (+892 milioni di euro, pari a +2,2%) derivano dalla componente relativa agli scambi
interni. Di questi «4,078 miliardi (­144 milioni di euro, pari a ­3,4%) arrivano dai versamenti delle Pa a
titolo di split payment».
Ennesima flessione che il Dipartimento delle Finanze giustidfica con l' andamento delle spese della
pubblica amministrazione e dei relativi pagamenti verso i fornitori.
Inoltre con il decreto fiscale di fine anno (Dl 193/2016) ­ ricorda la nota tecnica del Mef ­ sono stati
introdotti meccanismi di compliance «fondati su una più efficiente e tempestiva trasmissione delle
informazioni sulle cessioni e sugli acquisti da parte dei contribuenti, che potrebbero aver prodotto effetti
positivi sul gettito». Le già poco amate comunicazioni Iva.
Inversione di rotta, invece, per l' imposta sostiututiva su interessi e redditi di capitale che torna a
crescere dell' 1,7% con 55 milioni in più incassati. Nei mesi precedenti il tasso di variazione del periodo
segnava un ­3,7% (­102 milioni).
Flessione in negativo, comunque quasi imprecettibile (5 milioni), per le entrate da giochi. Sull'
andamento del comparto, che aveva registrato flessioni più consistenti nei primi due mesi dell' anno,
hanno influito negativamente le entrate del lotto che mostrano un andamento al ribasso. Contrariamente
alle apparenze è in flessione anche il gettito degli apparecchi da intrattenimento più conosciuti come
new slot e videolottery. Su quest' ultimo fronte andrà verificato sul campo come influirà il taglio delle slot
anticipato dal Governo con la manovra correttiva.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Marco Mobili
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TASSA «AIRBNB»

Primo passo delle Entrate per la ritenuta sulle
locazioni brevi

Il meccanismo avviato dal Dl 50/2017 per
applicare la ritenuta del 21% sugli affitt i
turistici da parte degli intermediari immobilairi
(agenzie e portali come Airbnb) sta prendendo
corpo. Nonostante per  l '  at tuazione sia
indispensabile il provvedimento direttoriale (il
termine per emanarlo è il 23 luglio 2017) l'
Agenzia ha intanto elaborato un tassello
fondamentale: con la risoluzione 88 /E ha
indicato il codice tributo da utilizzare per il
versamento del la r i tenuta: è  i l"1919"da
indicare nella sezione "Erario" del modello
F24. Per recuperare in compensazione le
eventuali eccedenze di versamento delle
r i t enu te  da i   success i v i   pagamen t i   d i
competenza del medesimo anno dovrà essere
utilizzato il codice tributo "1628" , e il "6782"
per recuperare le eccedenze dai pagamenti di
competenza dell' anno successivo.
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Enti locali. Nuova proroga ai preventivi

Per Province e Città bilanci al 30 settembre

ROMA Ormai superata nel caso dei Comuni,
la litania eterna delle proroghe per i bilanci
locali è   in  p ieno  svo lg imento  per  C i t tà
metropolitane e Province. La nuova tappa
dovrebbe arrivare oggi da una Conferenza
Stato­Città straordinaria, convocata apposta
per spostare al 30 settembre la chiusura dei
preventivi 2017 che era in programma al 30
giugno. Come da migliore tradizione,  la
proroga arriva infatti a modificare un termine
già scaduto.
L' ennesimo rinvio, il terzo della serie quest'
anno, è solo la spia evidente di un problema
più generale: nonostante l' ultima tranche di
aiuti portata dalla legge di conversione del
decreto con la "manovrina", i conti delle
Province non tornano, e nemmeno quelli delle
Ci t tà metropol i tane r iescono sempre a
quadrare.
Sul piano operativo la proroga non era così
indispensabile. Un problema di coordinamento
normativo, mai sanato, di fatto evita agli enti di
area vasta le sanzioni, con la procedura che
porta al commissariamento, previste per i
Comuni che non approvano in tempo i bilanci.
Lo slittamento dei termini offre però altro
tempo alla trattativa politica sui conti.
In valore assoluto, il problema principale riguarda le Province, che dopo la legge di conversione del
decreto sulla manovrina hanno aggiornato i calcoli fissando a 471,5 milioni di euro il proprio sbilancio. Il
"buco", va detto, ha una certificazione autorevole, perché misura la distanza fra le entrate disponibili e la
«spesa efficiente» per le funzioni fondamentali rimaste in capo agli enti di area vasta calcolata dalla
Sose, cioè la società del ministero dell' Economia che elabora i «fabbisogni standard» degli enti locali.
Certo, nelle pieghe dei conti provinciali resta il segreto ben custodito degli avanzi di amministrazione,
che potrebbero tornare utili alla bisogna.
Ma è un fatto che i tagli previsti inizialmente dalla riforma sono stati via via smentiti dai fatti, e
nonostante siano stati ormai ridotti di due terzi la condizione di strade e scuole continua a denunciare lo
stallo.
Più complessa è la questione delle Città metropolitane. Per loro la manovrina ha messo a disposizione
altri 22 milioni, 10 dei quali indirizzati a Cagliari, e in molte Città i conti dovrebbero tornare. Ci sono però
tre casi problematici, tra i quali spicca Milano dove c' è da colmare un disavanzo da 46,6 milioni (a
Torino, al netto della manovrina, sono 20,4 e a Roma 16,7). Sul tema si è speso lo stesso premier
Gentiloni, che a metà giugno ha telefonato a Beppe Sala promettendo soluzioni: ma i 12 milioni
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complessivi messi sul piatto dalla manovrina per le Città non bastano certo a superare il problema. E
proprio domani a Milano, dove pende ancora l' ultimatum con la promessa di dimissioni di massa dei
consiglieri, si terrà il vertice delle Città metropolitane per fare il punto della situazion e.
gianni.trovati@ilsole24ore.com © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gianni Trovati
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La scadenza. I soggetti interessati possono chiedere l' esclusione

Entro oggi le correzioni agli elenchi degli obbligati

Ultimo giorno per la segnalazione di eventuali
errori nella composizione degli elenchi, resi
noti solo pochi giorni fa, dei soggetti nei cui
confronti va applicato il regime dello split
payment.
Entro oggi, infatti, va inviata la comunicazione
al Dipartimento delle finanze.
Per molti dei soggetti controllati direttamente o
indirettamente dalla Pa attraverso le proprie
amministrazioni  locali è stata una sorpresa l'
inserimento negli elenchi. Il Dipartimento delle
finanze, dopo la segnalazione dell' errata
inclusione, provvederà prontamente alla
revisione degli elenchi stessi. Le segnalazioni
dovranno essere trasmesse alla seguente
c a s e l l a   d i   p o s t a  elettronica:
df.dg.uff05@finanze.it L' articolo 17­ter del Dpr
n. 633 del 1972 prevede che le disposizioni
sullo split payment si applicano anche alle
operazioni effettuate nei confronti dei seguenti
soggetti: società controllate, ai sensi dell '
articolo 2359, primo comma, numeri 1) e 2),
d e l  Codice  c i v i l e ,   d i r e t t amen te  da l l a
Presidenza del Consiglio dei ministri e dai
ministeri; società controllate, ai sensi dell'
articolo 2359, primo comma, n. 1), del Codice
civile, direttamente dalle regioni, province, città metropolitane, comuni, unioni di comuni; società quotate
inserite nell' indice FTSE MIB della Borsa italiana; società controllate direttamente o indirettamente, ai
sensi dell' articolo 2359, primo comma, n. 1), del Codice civile, dalle società controllate dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri e dagli enti locali sopra citati (regioni, province, città metropolitane,
comuni, unioni di comuni), ancorché queste ultime siano fra le società rientranti nel FTSE MIB o fra le
pubbliche amministrazioni.
Il decreto del ministero delle Finanze 23 gennaio 2015, come modificato da ultimo con il decreto 27
giugno 2017, precisa ­ all' articolo 5­ter, comma 5 ­ che nell' ambito delle società controllate di cui sopra
sono incluse quelle il cui controllo è esercitato congiuntamente da pubbliche amministrazioni centrali e/o
da società controllate da queste ultime e/o da pubbliche amministrazioni locali e/o da società controllate
da queste ultime. La relazione al decreto del 27 giugno 2017 non aggiunge nulla che consenta di
comprendere come il ministero dell' Economia abbia redatto gli elenchi dei soggetti interessati
pubblicati sul sito.
Il Dipartimento, infatti ha reso noto cinque elenchi: elenco delle pubbliche amministrazioni inserite nel
conto consolidato; elenco delle società controllate di diritto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri e
dai ministeri e delle società controllate da queste ultime; elenco delle società controllate di fatto dalla
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Presidenza del Consiglio dei ministri e dai ministeri e delle società controllate da queste ultime; elenco
delle società controllate di diritto dalle regioni, province, città metropolitane, comuni, unioni di comuni e
delle società controllate da queste ultime; elenco delle società quotate inserite nell' indice FTSE MIB
della Borsa italiana.
Ciò che appare poco spiegabile è che società con azioni negoziate in mercati regolamentati per le quali
i detentori di partecipazioni qualificate, tenendo conto dei patti di sindacato, devono fare apposite
comunicazioni alla Consob risultino a insaputa di tutti soggette al controllo di diritto esercitato
congiuntamente dagli enti locali e che ciò si verifichi anche per società che risultano detenute in misura
quasi totalitaria da fondi comuni d' investimento riservati a investitori professionali la cui società d i
gestione opera in assoluta autonomia da azionisti e investitori.
È quindi probabile che gli elenchi predisposti dal Dipartimento delle entrate saranno presto aggiornati.
Per i fornitori, ove sia possibile, conviene ritardare il momento dell' esigibilità dell' imposta il tempo
necessario perché gli elenchi diventino definitivi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Marco Piazza
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Imposte indirette. Come correggere gli errori di applicazione

Per lo split payment note di variazione se l' Iva non è
versata
Nuova fattura se vale il regime ordinario

Note di variazione per correggere l' errata
applicazione del regime ordinario invece dello
split payment solo quando il fornitore non ha
versato  l '  imposta e   i l   cess ionar io   l '   ha
restituita. Mentre l' applicazione della scissione
dei  pagament i  quando non era dovuta
comporta  i l   recupero del la fattura  e   l a
riemissione in regime ordinario. Anche per
evitare errori  gl i  elenchi di f fusi dal Mef
diventano una bussola importante e c' è tempo
fino ad oggi per segnalare errori o comunicare
correzioni (si veda l' articolo a lato).
La circolare 1/E/2015, ribadita dalla circolare
15 /E /2015 ,  a l l '   epoca  de l l '   o r i g ina r i a
introduzione dello split payment aveva fornito
una interpretazione benevola in materia di
sanzioni a carico delle Pa allora interessate e
dei loro fornitori,  in considerazione dell '
incertezza in materia e di applicabilità delle
regole dello statuto del contribuente.
Le   c i r co l a r i   f a cevano   sa l v i ,   i n f a t t i ,   i
comportamenti adottati dai fornitori e dalle Pa
ai quali non erano applicabili sanzioni per le
violazioni, relative alle modalità di versamento
dell '   Iva per  le operazioni soggette al la
scissione dei pagamenti, eventualmente
commesse prima del 13 aprile 2015 (data di emanazione della circolare 15/E/2015), purché l' Iva
esigibile fosse stata corrisposta all' erario. Anche oggi, in quella linea, pur non sussistendo un
documento di prassi di demarcazione, ma in presenza d' innegabili complessità applicative
(determinato anche dalla ancora provvisoria lista pubblicata dal Mef), ove le Pa o le società, dopo il 1°
luglio, corrispondano al fornitore l' Iva addebitata nelle fatture emesse a partire dalla medesima data e,
a sua volta, il fornitore computi in sede di liquidazione, secondo le modalità ordinarie, l' Iva versatagli
dal cessionario, non dovrebbe occorrere effettuare alcuna variazione.
Pare infatti ragionevole ritenere che gli stessi principi e le esimenti di allora possano trovare
applicazione anche in riferimento ai nuovi soggetti e alle fattispecie che dal 1° luglio sono entrati nel
regime della scissione dei pagamenti, ma occorrerebbe esplicita conferma.
Il fornitore potrebbe emettere o aver già emesso fattura con l' annotazione «scissione dei pagamenti» a
carico del cessionario, seppure non rientrante nella disciplina. Il comportamento potrebbe essere
dovuto ad un suo errore di valutazione ed in tal caso il fornitore ne resta responsabile, deve correggere
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il proprio operato ed esercitare la rivalsa nei modi ordinari, con la conseguenza che il cessionario è
tenuto a corrispondere al fornitore anche l' Iva relativa all' acquisto.
L' errore potrebbe invece essere indotto anche dal comportamento del soggetto cessionario che ha
erroneamente ritenuto di rientrare nel perimetro soggettivo dello split payment, in veste di Pa o di
società, e, dopo aver richiesto l' emissione della fattura con quelle caratteristiche, ha indebitamente
trattenuto l' Iva esposta in fattura; in tal caso il cessionario dovrà erogare l' imposta al fornitore a saldo
della fattura e quest' ultimo dovrà computare l' Iva incassata in sede di liquidazione, secondo le
modalità ordinarie, ma il fornitore non dovrebbe avere alcuna responsabilità essendo tenuto all'
applicazione del regime (articolo 17­ter, comma 1­quater).
Per i cessionari, il quadro normativo di modifica del decreto 23 gennaio 2015 ad opera del decreto 27
giugno 2017 e la moratoria di versamento concessa dall' articolo 2 alle Pa, fino al 16 novembre 2017
(comma 2), e di annotazione e versamento alle società, fino al 18 dicembre 2017 (comma 3), dovrebbe
consentire la regolarizzazione delle operazioni fatturate dal 1° luglio e divenute esigibili, rispettivamente
entro il 31 ottobre ed entro il 30 novembre 2017 ai sensi dell' articolo 2 del decreto 27 giugno 2017,
senza far emergere alcuna irregolarità a loro carico.
Sarebbe auspicabile che analogo trattamento di favore venisse riservato anche ai fornitori delle Pa per
le irregolarità commesse nella fatturazione (purchè limitata alle violazioni proprie del regime split
payment) e nel versamento dell' Iva, anteriormente alla data di conclusione della moratoria di cui sopra,
se le Pa e le società interessate procedono alla regolarizzazione sostanziale del versamento per le
operazioni in argomento.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Marco MagriniBenedetto Santacroce
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Lotta all' evasione. Così la trasmissione automatica di informazioni fiscali tra Paesi secondo gli
standard Crs

Scambio dati, invio entro il 21 agosto
Le istruzioni delle Entrate ­ A regime comunicazioni al 30 aprile

Carlotta Benigni Antonio Tomassini ­ Arrivano
le istruzioni per le istituzioni finanziarie tenute
alla comunicazione dei dati dei propri clienti
ne l l '  ambi to  de l lo  scambio automat ico
transnazionale di informazioni in materia
fiscale.
Il provvedimento delle Entrate del 4 luglio (ma
pubblicato ieri) detta le disposizioni attuative
del  Dm Economia 28 dicembre 2015 di
recepimento della direttiva Ue 2014/107/Ue
che obbliga gli Stati membri a comunicare
automaticamente ogni anno le informazioni
fiscali secondo il Common reporting standard
dell' Ocse.
Il Crs si pone sulla scia di quanto già avviene
già con i Fatca (obbligo di comunicare al l '
autorità statunitense i dati di tutti i rapporti
finanziari intrattenuti con cittadini Usa). Il
decreto del 28 dicembre 2015 consente infatti
al le  ist i tuzioni f inanziarie che dovranno
effettuare le comunicazioni di  ut i l izzare  le
medesime procedure già introdotte ai fini
Fatca e Kyc, in modo che il carico in termini di
compliance aggiuntiva sia ridotto.
Per adempiere a tale obbligo, le istituzioni
finanziarie italiane (principalmente banche,
sgr, sim e imprese di assicurazioni) sono obbligate a trasmettere alle Entrate i dati relativi ai rapporti
intrattenuti dai propri clienti persone fisiche o enti  (società, trust, fondazioni) con persone fisiche che
possono essere considerate beneficiari effettivi ai sensi delle disposizioni antiriciclaggio. La
comunicazione avverrà mediante l' infrastruttura Sid, già utilizzata per le comunicazioni all' anagrafe
tributaria.
Il provvedimento attuativo prevede l' obbligo per le istituzioni finanziarie italiane di iscriversi all' anagrafe
tributaria nella sezione «REI FATCA/CRS» del Registro elettronico degli indirizzi («REI»), come
previsto dal provvedimento del 10 maggio 2017. Le istituzioni finanziarie che già sono iscritte nella
sezione «REI Indagini», con i codici operatore dall' 1 al 4, dall' 11 al 16, 19 e 20, possono evitare l'
iscrizione.
La comunicazione annuale, che a regime sarà dovuta entro il 30 aprile, per il primo anno (e dunque per
la comunicazione dei dati 2016) dovrà essere effettuata entro il 21 agosto 2017. Le informazioni da
includere sono, oltre ai dati identificativi dei clienti persone fisiche e entità (inclusa la residenza fiscale),
le altre informazioni rilevanti indicate dall' articolo 3 del decreto, tra cui il saldo del conto corrente o degli
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investimenti detenuti presso l' istituzione finanziaria, gli eventuali proventi da investimenti e
disinvestimenti.
Se un' autorità estera dovesse ravvisare errori nella comunicazione, dovrà farlo presente all' agenzia
delle Entrate che a sua volta notificherà tramite pec l' errore all' istituzione finanziaria.
Quest' ultima potrà correggere l' errore mediante con una apposita comunicazione.
I firmatari dell' accordo sono 96, tra cui anche alcuni ex paradisi fiscali come Svizzera e Montecarlo.
Grazie al Crs, l' Italia riceverà automaticamente, a partire dal 2017 o dal 2018 a seconda dei casi, le
informazioni sulle attività finanziarie detenute all' estero dai soggetti fiscalmente residenti in Italia. Per
chi ancora non lo avesse fatto, diventa sempre più impellente regolarizzare le violazioni dell' obbligo di
monitoraggio fiscale mediante la procedura di voluntary disclosure.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il provvedimento dell' Agenzia con le modalità attuative del protocollo Ocse

Scambio dati fiscali globale
Entro il 21 agosto alle Entrate i dati dalle banche

VALER IO  STROPPA   ­   Lo   s camb i o   d i
informazioni finanziarie ai fini fiscali su scala
globale debutta entro il 21 agosto 2017. È
ques to   i l   t e rm ine  en t ro   cu i   banche  e
intermediari dovranno trasmettere all' Agenzia
de l l e  entrate  i   d a t i   s u   c on t i   c o r r en t i   e
investimenti detenuti in Italia da clienti di
«interesse fiscale» per un altro delle 76
g iu r i sd i z i on i   ade ren t i   a l l '   a cco rdo  d i
collaborazione amministrativa. A partire dal
2018, invece, la comunicazione annuale andrà
ef fe t tuata  ent ro   i l  30  apr i le  de l l '  anno
successivo a quello di riferimento.
È stato pubblicato ieri il provvedimento delle
Entrate che definisce le modalità attuative del
Common reporting standard, il protocollo di
scambio automatico di dati su base mondiale
predisposto dall' Ocse e già recepito in Ue con
l a  direttiva 2014/107 e regolato a  l ivel lo
domestico prima dalla legge n. 95/2015 e poi
con il dm 28 dicembre 2015.
Come anticipato da ItaliaOggi del 4 luglio
scorso, il garante della privacy ha dato il via
libera al provvedimento, con una dozzina di
rilievi resi noti ieri dall' Agenzia. Tra questi, la
richiesta che nella struttura organizzativa degli
in termediar i   i l   t ra t tamento de i  dat i  da
trasmettere sia affidato a personale «con
elevati requisiti di idoneità soggettiva in termini di affidabilità e competenze, preferibilmente tra coloro
che abbiano un rapporto di impiego stabile», e la prescrizione che siano adottati idonei «meccanismi di
cifratura e di sicurezza».
Gli intermediari tenuti ad alimentare il flusso dei dati avranno tempo fino al 18 settembre 2017 per
iscriversi in anagrafe tributaria alla sezione «Rei Fatca/Crs», al quale peraltro la gran parte degli
operatori si è già registrata proprio per gli adempimenti Fatca. In ottica di semplificazione, comunque, il
provvedimento stabilisce una fase di popolamento iniziale in cui confluiranno i soggetti con una Pec
attiva alla data del 18 settembre e già inclusi nella sezione «Rei indagini».
L' Italia è uno dei 54 paesi «early adopters», ossia il gruppo di stati che si sono impegnati a effettuare il
primo scambio secondo le regole Ocse già nel 2017. La fase di due diligence, cioè la mappatura della
clientela volta a individuare quali posizioni devono essere comunicate alle tax authories estere (per
esempio all' amministrazione finanziaria francese se il contribuente presenta indizi di collegamento con
la Francia, come residenza, procure, utenze ecc.), si è conclusa nel 2016 per i conti preesistenti di
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importo rilevante detenuti da persone fisiche e terminerà entro la fine del 2017 per quelli non rilevanti e
per quelli detenuti da persone giuridiche.
Come previsto dal provvedimento di ieri, per ogni posizione da comunicare l' intermediario dovrà
trasmettere i dati identificativi (numero di conto, saldi, movimentazioni ecc.) nonché il codice fiscale
italiano del titolare. Qualora a seguito della due diligence non venga identificato alcun conto oggetto di
comunicazione per l' anno di riferimento, l' adempimento andrà effettuato comunque, nella forma di
«Comunicazione in assenza di dati da comunicare». Sarà poi l' Agenzia a interfacciarsi con i «colleghi»
esteri, inviando e ricevendo in automatico i dati. In allegato al provvedimento di ieri le Entrate hanno
fornito anche le specifiche informatiche (tracciato xml e schema xsd) nonché le istruzioni per la
compilazione e trasmissione dei dati.
I flussi viaggeranno tramite l' infrastruttura Sid, già utilizzata per la comunicazione annuale di saldi e
movimentazioni all' Archivio rapporti. Il sistema rilascerà una ricevuta di avvenuta presentazione
contenente l' identificativo del file, il numero di protocollo e la data di trasmissione.
Laddove le autorità estere ravvisino errori nelle informazioni ricevute, segnaleranno le anomalie all'
Agenzia italiana, la quale a sua volta informerà l' intermediario tramite Pec, con l' invito a correggere i
dati entro 180 giorni. La rettifica potrà comunque avvenire anche spontaneamente.
© Riproduzione riservata.
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L''Agenzia delle entrate pubblica i codici tributo

Locazioni brevi, nuovo regime al via

MICHELE DAMIANI ­ Sono pubblici i codici
tributo relativi alla cedolare secca del 21% da
applicare ai contratti di locazione breve. I
codici, necessari in forza delle modifiche
i n t r odo t t e   da l   d l   5 0 / 2017   i n   t ema  d i
intermediazione immobiliare, sono stati resi
noti ieri dall' Agenzia delle entrate  con   l a
r i so luz ione  n .   88 /E .  Le  nuove   rego le
impongono agli intermediari web di operare, in
qualità di sostituti di imposta, un' aliquota del
21% sull' ammontare dei canoni all' atto del
pagamento del beneficiario e provvedere al
versamento e alla relativa certificazione. I
soggetti non residenti in possesso di stabile
organizzazione adempiono agli obblighi
previsti tramite la stabile. Per quanto riguarda i
soggetti sprovvisti di stabile organizzazione,
e s s i   s a r a n n o   t e n u t i   a   n om i n a r e   u n
rappresentante fiscale in Italia per adempiere
agli obblighi previsti dalla manovra correttiva,
altr imenti   impossibi l i  da r ispettare. Per
consentire i l  versamento della suddetta
ritenuta si dovrà utilizzare il codice tributo
«1919».
In sede di compilazione, il codice è esposto
nella sezione «erario» esclusivamente in
corrispondenza delle somme indicate nella
colonna «importi a debito versati». Nel caso di
versamento da parte del rappresentante fiscale, nella sezione «contribuente», dell' F24 il codice fiscale
sarà quello del rappresentato mentre il campo «codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o
curatore» dovrà contenere il codice del soggetto rappresentante, unitamente all' indicazione nel campo
«codice identificativo» del codice «72».
Per recuperare in compensazione, tramite F24, le eventuali eccedenze delle ritenute dai successivi
pagamenti di competenza dello stesso anno, dovrà essere utilizzato il codice tributo «1628». Per quanto
riguarda il recupero in compensazione delle eventuali eccedenze di versamento delle ritenute dai
pagamenti di competenza dell' anno successivo, si dovrà utilizzare il codice «6782».
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Gennaio­maggio

Entrate tributarie su dell' 1,9%

Tra  genna io   e  magg io   2017   l e  entrate
tributarie  erariali sono aumentate dell' 1,9%
r ispet to  a l lo  s tesso per iodo de l  2016,
attestandosi a quota 159,4 mld. È quanto
emerge dal comunicato n.114 emesso ieri dal
Ministero dell' economia e delle finanze. Se si
esclude i l  canone televisivo,  i  cui pr imi
versamenti si sono registrati a partire dal
mese di agosto nel 2016 mentre nel 2017 sono
affluiti da gennaio e il cui gettito è stato pari a
642 mln di euro nei primi cinque mesi dell'
anno, l' aumento nel 2017 è stato dell' 1,5%.
Per quanto riguarda le imposte dirette, si è
registrato un gettito complessivo pari a 80,704
mld di euro, in aumento dell' 1,4% rispetto agli
stessi mesi dell' anno precedente (+1,135
mld).
La componente maggiore è data dall' Irpef,
con 72,430 mld di incasso, in crescita dell'
1,6% rispetto al 2016 (+ 1,149 mld di euro).
Come si legge dalla nota, «all' aumento delle
imposte dirette ha contribuito anche il gettito
derivante dalla voluntary disclosure, che ha
fatto registrare versamenti per 405 mln di
euro, con una diminuzione di 348 mln rispetto
ai primi cinque mesi del 2016». Sul versante
delle imposte indirette, il riscosso ammonta a
78,719 mld di euro nel 2017, in aumento del
2,4% (+1,818 mld). Le entrate Iva sono pari a 46,761 mld, con un incremento del 4,3% rispetto al
periodo gennaio­maggio 2016 (+1,912 mld).
L' imposta di registro e le entrate da accise sono invece diminuite rispettivamente dell' 8,1% e dello
0,8%. Sul versante delle entrate da giochi, il gettito relativo è stato di 5,879 mld, con una sostanziale
stabilità rispetto al 2016. Infine, viene fatta una valutazione in merito alle entrate derivanti da attività di
accertamento e controllo, riferite esclusivamente ai ruoli dei tributi erariali.
Lo stock totale ammonta a 3,491 mld di euro e presenta «una lieve variazione negativa rispetto allo
stesso periodo dell' anno precedente (­30 mln di euro, pari a ­0,9%)».

MICHELE DAMIANI
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Il contratto precede l' accordo tra le p.a.

Sviluppo, istanza prima dell' intesa

Gli accordi di programma per gli investimenti
che incidono in modo consistente sul la
competitività dei territori (sottoscritti tra le
regioni, il ministero dello sviluppo economico e
Invitalia) potranno essere attivati solo dopo la
presentazione della domanda di contratto di
sviluppo. Che deve essere formalizzata dal
soggetto proponente mediante apposita
richiesta da trasmettere all' Invitalia.
Queste le indicazioni operative fornite dal
dicastero di via Veneto, guidato da Carlo
Calenda, per l' attivazione degli accordi di
programma per gli investimenti che incidono in
modo consistente sulla competitività dei
territori.
Ricordiamo che il «rilevante e significativo
impatto» sulla competit ività del sistema
produttivo sussiste se si riscontra almeno uno
di questi elementi: ­ un considerevole impatto
o c c u p a z i o n a l e ,   ­   i l   r e c u p e r o   o   l a
riqualificazione delle strutture dismesse, ­
important i   innovazioni  d i  prodot to o d i
p rocesso ,   ­   capac i t à  d i   a t t r az ione  d i
investimenti esteri o forte presenza sui mercati
esteri, ­ localizzazione in distretti turistici e
capacità di contribuire alla stabilizzazione
del la  domanda  tur is t ica ,  a t t raverso  la
destagionalizzazione dei flussi.
La richiesta di attivazione delle procedure per la sottoscrizione degli accordi di programma potrà
avvenire dopo la presentazione della domanda di contratto di sviluppo e deve essere formalizzata dal
soggetto proponente mediante apposita richiesta, da trasmettere all' Invitalia.
A tale richiesta deve essere allegato un documento contenente una descrizione sintetica del programma
di sviluppo, necessaria alla preliminare verifica delle condizioni di ammissibilità del programma.
E al riscontro della sussistenza degli elementi che determinano il rilevante e significativo impatto sulla
competitività del sistema produttivo dei territori di riferimento.
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